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OPLE:FPGGE BDBBEN: 
tifsima,co* Il'uftriftima Signo: 
ra,la Signora Vittoria Far 
nefie dalla Rouere Du 
chefia. d° Vrbino, 


zzz] O PO ch'io diedi in 
AIESNÙ luce fotto nome di I. 
MA Eccellenzale lettere di 
ess SS) Reyerendi Padri del: 
la compagnia di Giefu, quali firie 


trouano nelle Indie per la conuerz 


| ffone di quei populi alla religione 


Christana, accefo d'ardentifsimo 
difiderto d'intendere i fanti progref 
fiche alla giornata fanno que’ uera 
mente diumifpivtiin quelle parti, ho 
operato fi,che ho hauuta anco copia | 
delle prefenti ix, lettere , quali boe 
/] 


. va diriciate pure a. V.Eccellenza 
ho uoluto dare alla ffampa.co pere 
cioche 10 conofco quanta in lei, olz | 
trela prudenza, fapienza; quel 
ladelle morali, questa delle untu 
contemplatiue padrona, fia la relis 
gione, culto diuino lafciero hora 
diraccotarlela continenza del pre 
 fente libriciuolo,efsendo piu che cer 
to,che incontanente peruenutole al: 
lemani, lo tracorrera. pregarolla 
Solamente a degnarft di conferuare 
mi nella gratia fua la quale ho in 
ogni tempo prezzata, O prezzaro 
medefimamente nello aucnire tanto, 
quanto fi dee la gratia di quella Sie 
gnora,che colma d'ogni perfettione. 
— hbanon folamente illustrato ilfefo 


fioma uguaghato anco i piu fim, 


ev eccellenti ingegni dell’eta nos 
fra: co le bacio riuer entemente le; 
| mani. 4 


DeL Eccellenza 


A Frettionatif S eruitore 


Michele Tramezzino, 


TAVOLA-DI TYFITE DELEI: 
teresche in quefto libretto fi contengono. 


Copis d’una lettera uenuta dalla città di alta 
dell'India , fcritta d 17.di Nouembre 1556. 
dal Padre Balda[far Diaz della compagnia dî 
I efusalli padri & fratelli della medefima com- 


pagnia in Europa. CART. | 


Canato d’una lettera fcrittain Ormuza 8 di Lu 
glio 15 57.d'un padre della compagnia di Te- 
n 14 
Copi sad’una lettera di Lodouico Frois fcolare della 
compagnia di Iefu Serittai inGoa s l’ultimo dî 
Nouembre 15 3 q.riceuuta in TORA que- 
Sto Luglio del 58. I5 
Copia d’una lettera del Rettore del Collegio della 
compagnia di Iefi di Goa per quelli di detta 
compagnia în Europa»firitta à 12.dî Decem- 
bre 155 7.riceuuta in Lisbona nel mefe di Lu- 
glio,del 1558. 30 
Copia d’una lettera del padre Melchiorre Carne- 
roeletto Veftouo sc fucceffor del Patriar- 
cha di Ethiopia,di Goa,a di 24.dì Decembre 
_1557-Riceuutain Lisbona nel mefe di Luglio 
1558. 37 
Copia d'una lettera del Padre maeStro Melchior 
Nugnez, fcritta in Coccin nell'India a gl’otto 


di Gennato,15 58. | c: 42° 


Cauato d'una lettera del Padre Anrique Anri- 
quer,» feritta in Manaccari,nel regno di Tra- 
uancorsd 13.dî Gennaio del 58. al Generale 
della compagnia di Iefu. 53 

Canato d'un'altradel Padre don Gonzalo Pro- 
uinciale della copagnia di Ieft nell'India. 56 

Cauato d'un'altra delli cittadini di Dio, ouero Ca- 

licut,per il Padre Don Gonzalo provinciale del 

l'India . 57 
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Il 


COPIA DVNA LETTERA VE- 
nuta dalla Città di Malacca dell’India;ferit- 
ta d17 di Nouembre 155.6 .dal' Padre 
Balda[far Diaz della compagnia di 
Iesù alli Padri, ey fratelli del 
la medeftma compagnia 
in Europa. 


Gratia o Pax Christi. rc. 


Se sfendo tanta parte dell'aiuto .<& 
vl contentezza fpiritnale di quelli 
‘checofi feparati Stanno corporal= 
<< || mente ( benche nel fpirito uniti) 
fece =23]] Ja communicatione di lettere > 
waniferò ; fecondo che m'ha ordinato il Padre no- 
ftro Provinciale > d’alcune cofe di quelle chel St- 
gnor Dio fi degna operar în queSte bande,per quel- 
l della compagnia . Dapoi ch’in God fi fece elettio- 
ne del Padre Antonio di Quadros per Prowncia- 
le dell'India, fi diede ordine,ch'îo partefsi per Ma- 
lacca » per far refidentia in queSto Collegio.& pro- 


‘ neder da quello delle cofè neceffarie  a° noftri del 


Giappon , & Malucche » & anche per mandargli 
fpacci di dette Prouincte d Coccin . Mî parti adui- 
‘que dî Goala prima Domenica dopo Pafcha » me- 
nando meco noftro fratello Pietro d'Alcazada ; tl- 
qual ueniua per paffar al Giappon; portando provi 


fione all noftri s che Stanno in quelle parti. Nella 
Naue s în che uentamo ; egl'infegnaua la dottrina 
chriftiana; & iom'efercitano in predicar » & con- 
feffar quella gente.Ci diede Iddio N. Signore tan- 
to profpero tempo sche pel di della Pentcco$te ar- 
riuammo 4 Malacca , douetrouai due altri fratel- 
Li. L’unolafciò quiil Padre Maeftro Melchior,l’al- 
tro uenne dalla Cina a Quarti. d’una terzana mn 
questa terrasdoue prefto ricoperò la fanità per gra- 
tia di N. Signore . 

Stette Pietro d'Alcazada circaun mefesafpet- 
tando l'Armata ,che baueuada partir per la Ci- 
na; perche inuna Naue di quelle ; portaua tutta 
la prouifione. Finalmente fi partì con detta arma- 
tauerfola Cina » doue baneua d'afpettarsdall'Ago- 
flo infinal Maggiofeguente » un'altra armatascon- 
laquale di la fi transferilf al Giappon » che farà 
uiaggio di 13. giorni . Tali dilationi nel nauiga- 
re; fono d’eStremo trauaglio,& nelle quali gl’huo- 
mini , etiam perfetti affai benfi 1 prouano . In que- 
flo uiaggio da Goa al Giappon » ha fpefo il Padre 
Maeftro Melchior più di due anni; & anche non 
Sappiamo fe gionfe la. Ma credetemi fratelli miei 
dilettefsimi , che quantunque fi fieno grandi li tra- 
uagli ; che fi patifcono » paiono piccioli à compara- 

tion del gufto che fi ricene s nella conuerfione d'una 
fol anima  ricomperata co’ fangue di Chrifto N. 
Signore. Quelli che nengono dalla Cina; ò dal Giap 


2 reni met Se 


pon» per paffar nell'India ; fe gl'accade non poter 
Zionger qui a 2.5 «di Decembre » li conutene tratte- 
nerfi qui infin'alaltr'anno . Dal’India commune- 
mente uengono qua in due imbarcationi l’anno,mna 
nel Maggio ; l’altra nel Settembre, madi qua non 
fipuò andarlà; fe nonunafol uolta l’anno ; com'è 
detto . 

Il (ito di Malacca s nelquale habitano 1 Portivo- 
ghefi,è moltopiccolo . Mantenimento poco uè del- 
la propria terra.il frumento & carni, uenzono dal- 
l’Indiasil rifo dalana. Vi fono molti frutti di 
diuerfe forti stra gli quali fono certi 3 che chiama- 
mo Durioni » gli qualifecondo l’oppinione di quanti 
uengono in queste parti, fono delli più faut che 
Iddio habbia creati in terra; l’acqua Sta in un bo- 


fto, un tiro ò due di baleStra difco$to dall’habitato; 


«& fempre che nanno a torne > bifogna andarni ar- 
mati, con archibugi &y altre armi. Et questo per 
ii ladri che nanno pel bofco robbando 5 ammaz- 
zando » & parimente per timor de gl'animali fel- 
uaggi » come fono Elefanti., Tigri, Leoni, Orft 34 
altri che chiamano R eimoni > gli quali ammazza- 


| nomolta centestrovandola difarmatasò fprovifta. 


Dicono > che ltraffico di quefta terrase più grof- 

fo di quel di Venetia, perche portano in quella cons 
munemente molto Oro , argento s pietre preciofe > 
ambra, mufchio , feta ; (peciarie, fchiam , & ogni 
genere di mercantia, in grande abbondantiasda sui 
VANNI] 


tele parti del mondo.Et qua mandano lì Rè di que 
fle parti ; fuoi ambafciadori , moftrando defiderio 
di confederarft » & farfi amici del Re di Portogal- 
lo, Qui fmalmente s tengo per me; che concorra 
la maggior parte di tutte le natione dell'Oriente . 
Ma quanto quefta Città è profpera in tutte quefte 
& in altre cofe molte > tanto nel negocio di fua fa- 
lute è pouera s & la pu infruttifera uigna » ch'io 
Sappia nella Chiefa d’Iddio;perche totalmete gl’huo 
mint, pare fi gouernano » per fua fenfualita,non per 
la ragione . Quefta fu una delle terremellequali con 
piu inftantia noftro benedetto Padre maeftro Fran 
cefco ft affaticò per rimover la gente d’effa dall’Ido 
latria , &.uitii foi antichi : & mediante la diui- 
nagratia , uifece molto frutto,principalmente nel- 
la dottrina chriftiana è Dopò chel detto Padre fi 
partì per altre partiyrefto in quella il Padre Fran- 
cefco Perez, per quattro ò cinque anni,dopo liquali 
uenne il Padr: maeftro Melchior:cy benche era di 
camino pel Giappon, tutta uta il tempo che fi fermò 
quì, la gente l'asutò » moftrando fegni di penitenza 
I defi iderij di lor falute. Ma comereftò dopo fua 
partita » circa d’un’anno e mezzo, fenza Padre al- 
cuno della compagnia» mancando chi gl’effortaffe 
e induceffe loro alla perfeneranza del bene inco- 
minciato , mancorno di fo bon propofito,<y fi raf- 
freddorno.Il Padre maeftro Francefco era in quefta 
terra s tanto amato & riuerito » per fua charità 


grande s che uerfo tutti hauena, che altramente 
nonlonominanano che il Padre Santo.innanzi a lut 
andasano li fanciulli cantando » & lodando Iddio 
N. Signore cercando di bafciargli la mano, & ot- 
tener da lui fua benedittione. ‘Et fece la gente tan- 
to babito in quefto, che hoggidi fanno con noi il me 
defimosin quefta parte . 

Subbito giunto quì > cominciai d predicare  & 
Seguito tutte le Domeniche cy fefte » &y con l’aiuto 
del Signore feuede nella gente emendatione. Et co- 
| me nelprincipio > tratta delli pericoli,che nell’im- 
barcationi di quefie parti occorrono , & del Star 
tanto wicini per quefta caufa allamorte, fono tan- 
n le confeRioni sal tempo che simbarcano per la 

Cina» per Sons ‘per altre parti,che difficilmen- 
te fi può favisfare a quanti all’hora concorrono. 

In quefta Terra era infolito uenîr le donne ma- 
rivate alla Chiefa etiam la Quarefima,fenon fof- 
Seper confeflar[isy il peggio è,cheli manstine era 
nocagione » perche doue doueano darle effempio > 
ef iftefti lafcianano etiandio le fefte » & Domeni- 
che d’andarni ; dandofi più prefto 4 fuoî fpafti cor- 
porali. Adeffo per gratia d’Iddiosa pena refta don- 
naalcuna » che nor: uenga alla Chiefa s qual fiando 
prima uacua di lorosadeffo fi lamentano che è trop- 
po piccola. Quefti negocij di mercantie illecite ; 
tanto generalmente qua ft ufanano,che infin'alli fa- 
cerdoti s'eftendena lo abufo . Ma già intendendo il 
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feandalo che dauano,hban laftiato di farli. 

Alcune perfone s frequentano le confeRioni & 

communioni ogn'otto giorni : altri vanno lafciando 
le concubine . Frali quali fà uno» che tenendone 
quattro molto tempo fa, uenina alcune uoltetrane- 
fiato ( acciò non fuffe conofciuto ) ad interrogar’al- 
cunì punti» & dubbi ofîuri dell’Epiftole di San 
Paolo cy rifpondendoli un giorno io » che à quegli 
che uoleuano intender la fcrittura s era neceffaria 
d'e[fer bumili ; & fuora di peccati mortali, toccol- 
lo il Signor di tal mantera interiormente ; che frà 

un mele fi maritò rimonendo l’occafione dello °° 
dalo che dauascon fua mala nita. 

Le Domeniche cr fefte dopo pranfo » uò con ma 
campanella per le Strade ; infegnando la dottrina 
chriftiana ; feguitandomi molti fanciulli , &® an 
che buomini grandi ; del che s'edificano molto gli 
chriftiani:<» dopò che per le firade bo raccolta mol 
ta gentesla menotutta aila chiefa,donelgli dichiaro 
ladottrina chriStiana. 

Il tempo che mi auanza delle prediche,» con- 
fefioni sfidiftribwifce in altri atutis de gli profi- | 

miscom'è wifitar l'infermi » & componere nemici 
tie andar alle carceri > delche il popolo molto 
s'edifica. Lans Deo. 

Dopò l’arriuata noftraa quefta terra > ci meffè 
Iddio nel cuoresdì dar ainto è molti fanciulli chri- 
fltani orfani > quali tanto per effer meflizzi > cioè di 


padri Porthoghefi » & madri Indiane » daniia 
effer lor padri buomini da guerra ,& molti morti 
in quella, è nel mare nanigando > piglianano i ma- 
li coftumi dei gentili > tratta una Domenica nel 
pulpito di quefta materta » dicendo » che li raunaf- 
fero tutti, che un fratello noftro gl’infegnerialegge- 
res ferinere,&® l'altre nert.Et coft furno ferit- 
tiin un libro ; tenendo conto di quelli che mancano; 
«& ogni giorno uengono a noftra cafa > cantando la 
dottrina chriftiana; per le firadi,& gionti che fono 
‘Im cafa noftra s la mattina dicolor la mella ; quale 
odono ; dicendo in quella chiil Rofario,&o chi loffi- 
«cio di noftra donna . Dapoî fe gli da lettione di leg- 
gere » & ferinere,r fe ne ritornano a fue cafe.Die- 
defi lor ordine, che ogni mefè fi confeffaffero > come 
do fanno tutti quelli che ne fono capaci . Sentendo 
quefti giurar alcuno per le flrade » lo priegano che 
non giuri. Et uedendo alcuno ; che fa oratione nella 
chiefa s conun folo ginocchio interra, gli pregano 
a metterni anche l’altro . Nella cafa loro infegna- 
no efti la dottrina chriftiana a quelli che fe trouano 
in effeses tutto quefto fanno li fanciulli con gran con 
tentezza »& gufto.lans. Deo. Il numero di quefti 
adel]o » è di piu di 120. Il Signore » come uero pa- 
dre de gl’orfani,dia loro perfeneranza nel commin- 
ciato bene . 
Vn'altra cofa era quasdellagual s'offendeua mol 
to Iddio N. Signore » &" è che nelli propri Nasi 
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lij delli Porthoghefis'imbarcanano' infin’adeffo Mo 
1) sfotto fpecie di efer mercadanti . Quali con fua 
nefanda fetta , bano peruertiti molti regni di que- 
fle parti s inducendoli a pigliar fua falla legge s al- 
che fare fono tanto folleciti  & induftrioft » che di 
dentro di Meccha,& dal Cairo, anche di Conftan 
tinopoli suengono in quefle parti tanto remotesper 
innalzando ampliar fina uelenofa fetta. Et nella 
medefima Naue nella quale io m'imbarcai , ueni- 
ua uno ilquale portana molt armi » &> alcuna gen- 
te fua ; publicandofi per parente di Mabomettos&y 
paffana nell’ifola di Borneo s doue fi un'altro com- 
pagno fio s ilquale ha gia conuertita a fua peftilen- 
tefetta , tutta quell’Ifolasdon'è tanto da tutti uene- 
rato, che mi contò un Portoghefe, che di la uerme, 
che tre solte il giorno li fa i Re di quella terra ri- 
uerenza . Intendendo io adunque per um Portoghe- 
Se sil difegno del Moro procurai fubito fi sbarcaffe» 
riprendendo quefta cofa molto feneramentes & fe- 
celi dar fegurtà fofficiete, che fentornaria all’Indias 
fenza palfar pin auanti ;& per alri gia ft tiene 
circa quefto più wigilanza . Andaua quefto nego- 
cio tanto male ; che fin'alli marinari Arabische ue- 
nivano ne gli Nauilij de Portoghet s ft rimanena- 
no nelle terre de gentili » peruertendo di quelli gran 
moltitudine . V no di queSti, menorno quì quelt'an- 
n0 dal Giappon , doue fi affaticò quanto lui potette, 
di far che li Giapponefi hanef]ero notitia di Mahbo- 


mettos &' fua fertayma piacque 4 noftro Signor Id- 
dio che non gli riufei. 

L'ordine che fi tiene in quefte bande per infegnar 
la dottrina chriStiana ; è queSto , che la mattina ft 
congregano tutti in un luogo ( non ui e[fendo altra 
hora più commoda del dì) per andar quella gente 
da lauorar icampi effendo poueri ) nellaqual hora 
fegli dichiara la dottrina, &y già alcun la fanno af- 
fai bene. Vièunochetiene conto con quelli che 
mancano fenza cui licentia » neffuno la mattina 
può ufcir fuori della terra.Le Domeniche fe gli pre- 
dica & banno quefta diuotione sche fe alcuno 'am-. 
mala s fùbito ne chiamano» accio che fe gli dichi 
lo Euangelio » fono anche afai deuoti. dell'acqua be- 
nedetta . o 

Erano per li peccati di quefta gente » certi forci 
in quefta terra sche li mangianano le fementi, fen- 
za poterci dar rimedio alcuno: &y hd piacciuto d n0 
firo Signore che con. andar îo per li campi afper- 
gendoli l’acqua benedetta » fe ne fono tutti partite. 
Et fiv cofanotabile,che permeffè noftro Signore che 
come gli forci fi partettero da i campi dei chriftia- 
ni di quali tanto danno faceuano sfe n'andorno d 
farlo molto maggiore nelle terre circunnicine de i 
gentili, peroche ft lamentauano detti gentili mol 
to delli chriftianis<&y ueninano è non piccola conter= 
gione sinfino a trattare di chi-baueffe miglior Dio; 
co quando le ragioni non baftanano ueninano alle 


armi : di tal maniera » che d fatica baftana io 4 po- 
nergli in pace ; dicendo alli chrifliani che non trat- 
taffero più di tali difpute; poi che non conuenina po- 
nere noftro Eterno > Immenfò Iddio in compara- 
tione con gli Dei falfi & bugiardi,che i gentili ado- 
rano ; come fono flatue de fuoi padri ò figliuoli pro- 
piij » cofa certo molto fuori di ragione. Altri ten- 
gono wn Dio che chiamano grande ; & un'altro Dio 
piccolo ; dio del rifo, dio del uino s cr altri . 

Suole tremar quella terra > tal uolta fpauentan= 
do è chriftiani,liquali quando quefto ueggono fî get- 
tano tn oratione inuocando il diuino aiuto;ma li Gen 
tili battono con certi pali affai forte il fuolo della 
terra,dicendo che coft fanno terrore alle anime che 
Sanno fotto la terra » lequale la fanno tremare. 

Hanno Lt chriftiani di quefte parti > tanto credi- 
to d quelli della compagnia » che uengon li padri 3 ò 
madii ò figliuoli ; ò fratelli di alcuni amalati, è do- 
mandar linoftri, fe la tal perfona uinerà , ò morirà 
di quella infirmità . Et tengono come per certosche 
fe uno della compagnia vifitaffe l’infermo , & gle 
leggelle l'Enangelio guarirebbe . Accadette che 
tenendo wa uecchio chriftiano » un’Idolo di legname 
chegl’era rimafto in cafa de è tempi paffati ; andò 
da lui ponendoli molte cofè da mangiare innanzi» 
cr gli diffe che fe tutto quello mangiaria » che-lui 
gli crederia & adoraria,&» niftoche non lo mangiò 
lo buttò per terraco abbrufciollo. 


6 
— vÉccadette anche una volta che andando îl fratel 
lo noftro Nicolao Nugnez.; a uifitar un luogo di 
chrifti.mi  uennero da lui li principali della terra, 
«d domandargli,che cofa farebbono por che per non 
piouere » fe gli feccauano i campi feminati : egli lî 
rifpofe che pregaffero tutti Iddio N. Signore che ha 
uefJe mifericordia di loro  & che smiffero tutti in 
un luogo » poî che non haueuano chiefasil che fecero» 
&y fubbito N. Signore fu feruto mandar acqua 
‘dal cielo . 

Quefta gente nonhà copia di uocaboli , ne fanno 
che cofa è demonio  benche per quel che fi uede di 
loro  & di fua lingua, pare che lo tengono per co- 
fa che ud per gli deferti &> monti s& per gl'albe- 
ris&chegli fa delmale. Quando portanoa fe- 
minar il rifo ( che è il medefimo la che qui il grano 
perche il pane che di quel rifo fifd è migliore) pri- 
ma che lo feminano me lo portano ; ac ciò lo benedi- 
ca; il medefimo fanno del nuouo quando lo por- 
tano dall’Are, a conferuarloin cafas perche tengo- 
no epitalfede, che effendo benedetto non fi gua- 
fi în cafa ne nelcampo lo mangino li uermi . 

Quando alcuno chriftiano muoresnò la conli fan 
ciulli portando innanzi unacroce alta accompa- 
gnando il defunto come fanno in Europa, di fua ca- 
fa alla chiefa , cantando le letanie. Et quefto il Pa- 
dre maeftro Francefto Xavier l’introduffe in que- 
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Hor uoglio darui informattone delle Malucches 
dowè l’ultima fortezza» che il Rè di Portogallo 
tiene in quefte parti, & di Goafin li ui è uiaggio 
di due anni yinandare cy uenire .. Malucco fta fi 
tuatoin un grado della linea dalla banda del Sul, 
nellaterra del più potente Rè di quelle parti, che 
fichiama Redi Ternate > ilquale conuerfa conl 
Portoghefi, moftrandoft fermtori del Rè di Porto- 
gallo s ma non laftia di ammazzar gli chrifliani 
che può banere nelle mani procurando di amplifi- 
car fo Regno s & di farft Signor potente . Diolte 
uolte dice male di fua fetta di Mabometto, benche 
poi gli par dura cofazlafciar letante moglie che tie- 
ne, & abbracciar laperfettione della legge enan- 
gelica » laquale fè wolefè accettare , non ui faria bi-. 
fogno interprete » in dargliela ad intendere » perche 
lui intende , o parla molto ben Portoghefè. 
Alcuni della firpe di quefto RÈ 3 ft fono fatti 
chriftiani : &y pecialmente una Regina molto pru 
dente, & difereta , & molto uerfata nella fetta di 
Mahometto s allaquale ft pofè nome donna Ifabella, 
cr adeffo fi confefa co communica affar (pelo > da 
quelli della compagnia.la convertì N. Signore per 
mezzo di noftro Padre maeftro Francefco Xauter. 
Purimente ft fece chriftiano un figliuolo fia herede 
del Regno , chiamato don Manuel, chemorfe all 
India > fuccedendo al fivo regno quello che adeffo lo 
tiene ; non perche di ragione gli toccaffe ; maceffen- 


do potente Signore fel'ha ufurpato 3 per non sir 
fanorita,craintatala Regina detta du foi Vafalli, 
effendo mafsime lei chriftiana ; non obfiante che le- 
gettimamente fuffe fia Signora, forella del Redi 
Tidore. Con tutto ciò quando let efèe fuorascofi chri 
Sliana » come è molto temuta » & rinerita da tutti: 
hiparimentefeco due figliuoli foi chriftiani > mol- 
to amici de Portoghefi 3 fi fecero anche chriftiane 
due forelle di quefto Re ( che pafformo di quefta ui- 
ta ) le cui madri fi farebbono anche convertite ; fe 
nontemeffero che il Rè come Tiranno gli toglieria 
le terre. Et per quefto tutti ban paura di farfi chri- 
fiiani communemente . 

L’ifola nellaquale fia la fortezza di Malucco, 
hauerd di circuito in circa cinque leghe , &r è del- 
le piu alteterre che in quefte parte fieno > fecondo 
il giudicio , & parer di tutti . 

Vit unamontagna altiffima nellaguale fanno 
alcune grotte molto grandi , onde efte fumo , & 
fiamme di foco molte alte > buttando tal uolta pie- 
tre, tanto grandi come quelle di molini . E delle piu 
Spanentofe cofe del mondo ; perche di quefti buchi 
profundisfimi efcono flrepiti & tuvni come di grof- 
fa artiglieria: & fumo molto negro , & con effo 
molta abbondanza di cenere . Vi fono in detta 1{0- 
la molti garofoli ,& canne tanto groffe » che den- 
tro di quelle tenzono li Porthoghefi l'acqua che be- 

uono . Vifono anche molte aranci dolci s le miglio- 


vi di quefte parti.Vi fi trouano parimente cofî gran 
di ferpenti » che s'ingiottifiono un porco » &* una 
capra intiera ; ma non fanno male alla gentesfe non 
quando fanno arrabiate difame,per non trouar che 
mangiare nel deferto. i 

Apprelfo di quefto sun tiro di artigliaria »ftà 
un'altra Ifola che fi chiama Tidore ; che tiene Re 
da per fe; & uicino à quefta fianno altre due Ifole 
chiamate » l'una Macher ; è l’altra Moutel, & in 
tutte quete » ui è molta abbondantia di garofoli,&” 
fono foggette al Re di Ternate . A 20. leghe fia 
un'altro Regno s ben prouifto delle cofe neceffarie 
detto Bacchaon . 

sette leghe difcoftu dalla fortezza di Malucco, 
ui è un'altro Regno detto di Geylolo . cui Re hebbe 
molto tempo guerra con li Portoghefi  & il Capt- 
tanio Portoghefe di Malucco gli tolfe pur il Re- 
gno. Tenne coftui 18. anni una fortezza fornita 
di moli” Artiglieria,che haneua (lui tolta alli chri- 
fiiani, de quali ammazzò moltinel tempo che du- 
vò la guerra.Era molto tiranno & fingeuafi aînico 
de chriftiani , per coglierli con quefta induftria & 
ammazzargli. Quefta fortezza al fine repigliò Ber 
nardino di Lofa conpoca gente, cy molta prudenza 
tenendola aRediata tre mefi . Et quando prefero il 
Re, diffe lui che Iddio haneua giuftamente permef= 
foquefto,per bauerfi lui tanto mal gonernato » per 
ilche Sattoficò Lei ifefo  & ad un fuo figliuolo 


diedero il Regno . 

Trenta leghe difiofto da quefto Regno di Geylo- 
lo s fia una terra molto grandemellaguale fono non 
pochi chriftiani : & fono due Tfole che fi chiamano 
del Moro :l’unafarà di 35 leghe, l’altra di fette. 
Vicino a quefta w è un'altra Ifola di piu di 150.le 
ghe di circuito . Et la banda di quella che fla uerfo 
il maree tutta de chriffiani, ma dentro la terra 
Sono gentili » & gente molto barbara, & crudele , 
che ammazzano quanti poffono per robargli. E fog 
getta queftIfola al Re di Ternate ; &y tiene diuer- 
Se nattoni ; ci fecondo dicono antiguamente fi mol- 
to potente; cè gran dinerfita di lingue , tanto che 
tra il (batto di due leghesui fono lingue piu differen- 
ti, che laSpagnuola dalla Francefè . Si truoua in 
| queft'Ifola del Moro , molto rifos è zenzeuero , e 
| altre uettouaglie,de quali la più commune chiama- 
no eftt Saguso*cogliono quefto frutto di certi albe- 
ri tanto grandi come palme , delquale fanno fari- 
na 5 pot il pane , quale cotto, mangiano piu pre- 
fto alquanto caldo che freddo s & dicono che lo ri- 
trouano e[Jer miglior mantenimento del rif. 

Vi fitrouano in quefl’Ifola per gli deferti ; certe 
galline , non maggiori di quelle d'Europa > lequali 
repongono fue oua ( tanto grandi come di papara , 
la maggior parte de qualiè del roffo ) fempre fotto 
l'arena ò terra molle : & per poneruele fanno un fof 
So nella terra mezza canna in giù «& dicono che 


pongono l'oua di due în due, & Senza canarle la gal 
lina, &fenza foftentatione » è nodrimento alcuno 
delle madri, ma folo co l'ealdo del Sole efconoî pol- | 
li daper fe: & fi guardano d “ammazzarte s per ri- 
(petto delle molte oa che fanno > quali ud la gente 
è cercare fotto l’arena,per mantenerfene. 

Si truouano in queltIfola due manire di gam- 
bari 3 è quali tengono le gambe a guifa di locufte & 
anche piu grofte; lì mafchi tengono dentro di fe cer- 
ti nermi molto fnauizle femine fanno l’ona nella con 
canità de el'alberi,doue fanno. 

vi fono altri di color negro sè quali attofticano 
col fiso ueneno immedicabile qual ft uoglia che li 
mangiaffe. 98 DR DETBALISS 

Nelli fiumi di quelt'Ifola fa truonano ferpenti 
grandi si quali efcono dall'acqua alli deferti per 
far ini le fue onasde quali eftono li figliuoli. 

Nel mare di quefta terra, w fi truonano Tarta, 
rughe molto grandi s lequali fanno l’ona nell’are- 
na della fpiaggiaxe canando con le mani circa quat 
tiro palmi in giù le pongano » coprendole con la me- 
defimna arena; &x co V'calor del Sole s'ingeneranoî 
| figliuoli:% dicono che tal nolta quanddpigliano al- | 
cume di quefte Tartaruches al tempo che hanno l’o- 
ua, ne truouano dentro di lei più di 5 00. poco mag 
‘giori > ò memori di quelle di galline » benche più ri- | 
tonde.La carne di quefte Tartarughe come di ca- 
Airato,efendo molto graffe:le téegano per buon pafto. 
Vifi 
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zi fi trova anche una forte di pefciemolto gran 
désche chiamano quelli della Terra,pefcie V accazil 
quale pare Iddio gl'habbia dato; perche la terra è 
priua de uacche.uno di questi pefti tagliato in pez; 
zisempirà cinque d fei bitine:Le femmine hanno le 
poppe,come domne,cirituolto come nacca, banno il 
pelo come il porcosbemche piu rarogl ventre 3 cy il 
feglitoscome uacca.la parteche è migliore da man 
giaresdi tutto il corposè ilcollosla teStaset il petto. 
Questi ftmantengono di berbe marine . Lt pefîano 
convetisapertandoli che nenghino 4 mangiare, & 
tèrigono quefto peftie per buonmantemmento. *. 
-Pengl'Alberifi trovano affrò pappagalli, quale 
tengono per certo e/jère li migliori del mondo per 
la facilità che l'hanno inimparare tutte ‘le lingue 
cheglifono infegnate i nr vi ann 
Nellaparte dell'Oriente di quett'Ifola » dicono 
che ftè una gente bianchayma beSttale, laguale. al 
combatteresnon fapendosche cofa fieno armi>ft met 
tetra quellesfenza tener piu ufo che tanto dî di= 
Seretione.. 
«LI chriftiani di queStIfola del Moro s fono huo- 
anini ben difpoîti, cir di buona Statura, come i Bra 
fili vbanno il corpo iutto depinto, come fi depinzo- 


no il uolto quelli d'Afffica. Questi quando nane 


io per maresaniganoin certi fohifi non maggio 
ri che maître, in che fr fà il pane in coreSte parti. 
Ynanolta nemero è. Malucco alcimi di questa &* 
to, 


inarriuare moî:ferò tutti sin fuora d'uno ilquale 
imparata che hebbela lingua ; diffe, che ‘in:quellò. 
bande fue.si fono molte rfole balle, & che natural 
mente tuttala. gente era pacifica che non han= 
n0 hbami ne altri inftrumenti per pefcare . Et che 
il pefcie che eRt piglianos è di genere d'oftie chein. 
quella terra fi truoua ; per mancamento di ferro». 
dice chè in uece di chiodi, fi feruono nel fari fohifi. 
delle offa  & croSte delle o$tie: lagente dice man-. 
tenerft di tartarughe, galline , & di certa forte dî: 
fichiarro$tis x alleRisc& anche del uinò diefti E, 
queSta gente eStremamente bruttas più che qualfa: 
voglia altra che babbiamai wi$ta nel moîido - Di- 
ceua coStui habitar quella gente in certe capamne 
fatte di rami di palme. i 
Oltre di queSt Ifola del Moro xche bò dettoyuî: 
è un'altra terra alla parte dell’EReschiamata delli 
Papue s che è una dellegran terre di queSte partis. 
laquale dicono tenere 700.leghe di riuiera uerfowl: 
maresinfino alla noua (bagna » fecondo l'informa- 
tione delli caStellani ; che di ld uengono . La gente) 
dicono effer molto negra > quafi come quei dell’In- 
dia di Cafro . Sono tutti gentili fotto dinerfi Resco 
difottil ingegno » fecondo che delli fchianiz “che ‘A ) 
quelle parti tenemo , fi.uede . Dicono:trouarfi la 
molto oro » facilmente accettariano la‘ fede: fe ue. 
foffero operarij di quella;Sta questa gente: continua 
mente chiamando > & non è chili metta nella pi- 
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ro 
feimadelfanto battefimo s fecondo ci ha referito un 
caftellano,che in quelle parti fiv fchiano 3 dieci:3:ò 
dodici anni, ilquale fa parlar molto bene quella lin. 
gua Di queSt'Ifola di Malueco fi può andare in 
quella terrascon molta facilità ; non ni effendo più, 
chefei ò fette dì di camino» tutto per dentro-di 
uerfe Ifole . Et dicono che quella gente ba molto 
charo uedere li Portoghefi 3 e[fendo affai affabile. 
Il Padre Giu. di Beira hebbe gran defiderio, d’an- 
darà darla noua dello Euangelio in quelle parti : 
ana per conferuar quelli che in queste ha lui conuer 
titi,ft restò nel Moro. | noe 
Fra queSta Terradeli Papue, &la fortezza 
del Re di Portogallo 3 fonomolte Ifole de dinerfe 
genti barbare» & di Varie nationi > di cu nomi 
nosfono informato ; benche alcune gente di quelle, 
So che fi chiamano Zumas, Guabes, Guarzeassle- 
quali facilmente accettariano la fede 3 Se w foffe 
chi andaffe d denunciargliela . 
Ritornando all’Ifola del Moro , fono in quella 
per la bontà d'Iddio molti chri$tiani, liquali credo 
faranno uenti millia;&» per gratia di nostro Signo 
re conlefatiche d’alcuni di noftra compagnia; uan 
noimparando le cofe della fede,dando à quelli mol 
to credito > cy portandoli grande rinerenza & rl 
fpetto . In tutta questa terra del Moro fono qua- 
‘vanta fei luoghi di ChriStiani, cui numero tuttante 
crefcieria affai > fe non ui foffero due inconuententi; 
Bi 
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L'uno è il timore che anno delli Re mori s'‘pertl 
terrore che efStponzono 4 quelli » che ft conuertono 
allafede noftra. L'altro è il mancamentode chi lt 
mostri il camino della beatitudine eterna ; perche 
Li pochi che in quelle parti ftanno , non poffono con 
tutta la diligentia , & zelo fuo, tanto nelocemen= 
tetrouarftin una parte & altra » che fpeffe volte 
prima che arriniuo ad un luogo no muoiano alcunt 
fanciulli figliuoli di chriStiani fenza battefimo:qua 
to manco adunque ft può attendere è convertire di 
nuono altri. Delche potete giudicare la necefitàd'o 
perarij che è in queîte parti. 

Di queSta gente del Moro alcuni eranofogget- 
ti al Redi Ternate s altri al Re di Geylolo:ilquale 
uedendofi tolto alenni luoghi del fuo dominio  & 
per effer lui piu zelofo della fetta di Mahometto» 
che tutti gl’altri Re, comminciò a perfeguitare gli 
chriStiani del Moro  ammazzando & cattinando 
molti defi , & facendoli vanta guerrascon la ger- 
te de i bofchi ( che fono grandi arcieri) che nel luo- 
go del Tolo, quaftogni dì n'ammazzanano alcuni. 
Questa perfecutione era comminciata dal‘tempo, 
melquale il Padre maeftro Francefto gl'andò d wife 
vare Et perefferegli chrifliani della terra tanto 
pochi favoriti s all’hora da Portogheft ( da quali 
piupretto pigliasano fcandalo che efempiogr per 
efferuvrimaSti a pena mille huomini di suerrasben 
che prima foffero più di tre millia, & ‘nedendofi 


Ir 
anche dalli.R.e Mori deStruttt s per la poca patien- 
tia che hebbero, tanto questi del Tolo , quanto de 
alcuni altri luoghi circumuicini > ritornorno a fotto- 
porft al dominio del Re di Geylolo » dardoli tribu 
105 ci cofiStettero alcun poco di tempo; al fine del 
quale il Capitanio del Re di Portogallo » gli man- 
dò a richiedere > che uoleffero tornare alla diuotio- 
nedi prima ma eRi refiStenano'; vedendo che tut- 
tayia quel Re li tirannegiana; & porfeguitana fi- 
nalmente dapoi d'efer Statttre nolse richieSti-fen- 
gaceffetto > dal detto Capitanio ; certe grotte che 
gettano foco nella medefima Tfoladi Morosdal luo 
go di Tolo treò quattro leghe difto$to per gran giu 
dicio diuino, «& manifeStatione di fua infinita po- 
tenza, comminciorno a mandar fuori fiamme mag 
giori che mai s'erano wifte > facendo grandiftimo 
Strepito come d'artiglieria molto grofla » con fumo 
tanto ofcuros che il Sole non fi uedena & il dî pa- 
reua notte, mandana fiori parimente tanta cenere 
nélmare s & nella terra » che non fr potena muere 
perche co'l pefò della cenere fi cadeuano li rami de 
gl’alberi; reStando il tronco in tal modo primo de 
rami s che per fpacio di due ò tre anni s non diede- 
rofrutto alcuno . Le cafe anche col pefo della me- 
defima'cenere sf? cadenano. Le acque gli diuenta». 
uano amare, Gl’animali delcampo, &fiere fel 
uaggie mon trovando pastone herbe » di che no 
trivfe,per effere ogni cofa coperta di cencre:ft trova 
BW 
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udino ver la campagna morti.Li pafti che prima Sta 
vano benferrati, & baftionatizatciò non entraffe= 
ro li Portoghefi s fefecero piani con l’abbondantia 
della cenere che cadena; che fe queSto non folfe Suc 
ceduto , giamai haneria potuto entrarfi în quella 
terra: cofi operò Dio N. Signore ( alquale ogni 
creatura obedifce) che gl’indomiti cuori di i 
diuenta[fero manfueti,<y molli. Et con quefto » & 
coneffere i Re di Geylolo winto s fe refermorno a 
reftanrorno molto lì chriftiani conoftendo chiara» 
mente che per fuoî peccati sl Signore gli hanena 
caStigati ; &y proponendo che per nefftma cofa ad= 
uerfa, firimouerebbono più dalla fede catholica. 
Narrorno alcuni Portoghefe è che quando questo 
accadette } due di quel medefimo luogo ( pare per 
ilpoco conofcimento che della fede hanenano ) af- 
ferrorno una imagine di noStra donnasper mal trat 
carla; o uolendo questo fare l'uno fè gli feccor- 
nod poco a poco le mani ci d l’altro andandofi è 
lanare nel mares li pafò per la tefta n pefcieschia. 
mato affuglia » facendolo fubito morire. 
Vna nolta mandò il Padre Alfonfo di: Ciftio 
(che adeffo è rettore delli noftri in quelle parti del. 
le malucche) una lettera al fratello Nicolao Nu 
guez. che fiaua nella» terra del Moro‘; ferinendoli 
andaffe a certi luoghi » la gente de quali uolenaef= 
fer chriftiana ; per inftruirla,&s domandargli, che. 
cofalimonena a eferlo ;fecra pertimore del Res 
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-ò per interelfè alcuno;ò. per altro fine bumano ; ma 


darifpofta fù che folo li mouena ; il uedere &y co- 
nofcere la uerità &y giuftitia che li chriftiani confef 
fano abbracciano “Et dice quefto fratello che in 
diece anni che è ftatoin quelle parti non ha wifto 
«gentes the tanto allegramente & con tanto buono 
animo viceneffola legge’ di Christo noStro Signore 
Et coft l’inftrui &r infegno in quella. AL fine andor 
no la ilfratello Melchior Figheredo ,.& effò ; & li 
battezzorno con molta confolatione nel Signor no- 
Stro\ Dapoi d'hauer'eft imparato l’orationi 3. <& il 
reStoche conueninafapere pereffer battezzati: è 
Quel Redi Geylolo ( gia detto) ch'hebbe con lî 
Portoghefi molta guerra sdefiderò vrandemente 
hauer in'imano » il Padre Francefco de Veira> 
il fratello Nicolao Nugnez; per ammazzarli: per 
il frutto che efti facenano nelle anime di quelli del 
Suo regno ; cr al fine fu lor dato un fchiffomelqua= 
le fene fuggitiero» & uennero qua, per curarfa 
‘anche di molte infirmità s che per molti rrauagliet 
fatiche: hauenano acquiftato: ma dapoi d'effere ri= 
fanati vitornorno all'ifteffa loro nigna ; douepdof= 
forno grantranaglix<&o perfecutioni, dr afflittioniz 
wedendoche auanti gl’occhi loro li Mori ammaza 
Ravano li chriftiani Et piglianano li figlivoli alle: 
madri di fue bracciafarendone pezzi; < sbatten=: 
doli nellemura, & nélle pietre: piancendo dolo= 
rofamerite le madri 5 indomandandogli iustitia& 
B 
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noftro Signore Dio delle crudeltà che li Moti l'ufa- . 
ano. Potete confiderar qual dolor dovenanto ha- 
‘neri noStri di uedertrattare di queSta, manera li 
chriftiani.sfenza poterli dar aiuto alcuno: benche 
per altra partes fe confolanano in Dio noftro Signo- 
re conuederla contantia che gl chriftiani hane- 
uano patendo per la fede di ChriSto redentor noftro 
‘talt'cofe . È ti 4 

- Hebbe il Padre detto altri travagli affai diffi 
lis & gravi s fe benil patir per andar del. fio St 
gnore gli era facile, fuane;cy tra quelli una uol- 
taftampò dalle mani del Re di Geylolofuo capitale 
nemico s ilquale incontrò che palfaua con fua arma 
tasma non lo nidde 3 che fe lo uedenaziion e è dub- 
bio, che l’haurebbe honorato con coronarlo del mar 
tirio, ma non era gionta anchora l’hora fua. 
Zmaliranolta finendo quel Padre di mangia= 
recon molta gente s fi uolfe rettrar'un poco per rt 
pofare ma non potendo dormire »s'accorfe come 
quelli che con c[fo andauano;trattanano di ammaz, 
zarlo per il romore che faceuanos<y lui gli domant+ 
dò s perche andanano cofi folenatiz &x.loro reftam 
do come muti non feppero che dirft. Pare che: ne 
anche all'hora N Signore hanea determinato di 
chiamarlo dfe, perche efti Stefi confefforno»ad'al 
cuni Portoghefi come il Re di Ternate hanezlor 
commandatoche ammazzaffero il Padre-. Et per 
non banerlo fattosfece ammazzare piu d'ottatita 
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-di‘quefti è chi lui hanena impofto tal cofa . 


malta uolta andando il fratello Nicolao Nu 
qnez d vifitar lì chriftiani in un fehifosa mezza not 


‘te samecd detto: fehifo: cr il fratello finalmente 


notando bauendo gia benuta molt acqua del mare, 
è tempo che molto pioweua s uftè al lito s done ftet- 
tefin che fi faceffe giorno > Jempre alla pioggia,” 
molto vicino alla Terra de nemica. Pur piacque d 
noStro Signoreche paffaffero per done lui Riauasal- 
cuni del Regno di Tidore s con li quali andò; & di- 
cé che lo uolfero menare anche quefti tali al Re di 
Geylolo . Il che 3 &y ancheli tranagli > fame & fe- 
se, & altre sfaria longo narrare în: particolare . 
Credetemi charifimi fratelli che una delle cofè del 
le quali fanno piu conto & che mag ‘gior feruore & 
magnanimità caufa ,à titti quelli che fiannostan- 
to-nel Malucco quanto nel Giappon s &y anche in 
suttele altre partès intante uarie afflittion , & 
ariguftie cv continovi travagli s è la‘confidenza » 
che tengono > diche fiano: continnamente aiutati» 
conli fanti facvificij  & ovationi di tutti li Dadri, 
erfratelli che in Europa State tenendo per certo 
che quefto è il mezzo > col quale > con maggior fu 
cilicà operano» & patifiono cofe piu ardues di quel 
che naturalmente potriano.  » è 0 ir 

- Et quando ci ananza alcun tempo di no$tre foli= 
te occupationi movi lafciamo di ricordarci del buo- 


no effempio che ci defte» in coreflì fanti collegio 
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ue fmi inftitutò & allenati 5» chenon fono pîc- 
Ba inicitamenti per (pingercia far noftro debito . 
Perche fairia molto longo vole dar ragione. vd 
tutte le particolarità di qua ; Solo mireltaa dir: di 
alcune terre che hi foro oltre è quelle 3 de qualicho 
feritta » doueè gran numero di anime perfetra que 
‘fteubè una genteche chiamano Celebes:de laquale 
‘è Re unchrifrano chiamato Dielmanmo In quefta 
pi Strova molto oro Ela gente ben difpasia 
©" apparecchiata pereffer-chriftiana. 
Sono altri popoli chiamati Mafchares, dorìe fel 
no tre Re chi'iftianizli quali anche fona per perder» 
fifenonci.è chi li uada ad aiutare. > 
Altre Terre ui fono vicine di queSta ; dicinze 
Mindanao,doue ft troua molta cannella; cy oro: Et 
altre che fi chiamano Xulas s che tengono quafi la 
medefî ima facilità che le altre per. la conuerfione: 
Vicino di Malucco all'altra parte fta una Chri- 
Slianità i in una Prowncias che fi dice Amboino;do 
ue lì noftri hanno fatto molto frutto a gloria de Id= 
dio.Et in quella e un'Ifola chiamata il Burros doue 
€ la maggiorparte de chriftiani, & fi conuertitia= 
n0 tattisfe ci fofle chi gli inftruife.. 0 |» i 
Diece.leghe difcofto da queft'Ifola fianno n aa 
tre» nellequali anche ui fono molti chriftiani. Et 
ogni una ha lafiua chiefa.Ci è anche un’altra picco- 
lade cinque leghe » tutta de chrifliani . Appreffo: 
laquale ne n'è un'altra doue fono alcuni.Et paftada: 
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quefti giorni di la un fratel noftro convertì di luo- 
ghitutti che prima erano de’ Mori.Dice che non 
fe poteua ualere conla moltitudine della gente» che 
concorreua per battezzarfi. Et benche interior- 
mente defideraua e(fo di battezzarli tutti s d'altra 
parte nonfi potena trattener la mandandolo l’ob- 
bedientia all'India, per domandar mifericordia,&® 


| foccorfodi gentes per aiutar tante migliaia d'ani- 


me » quali defiderauano conuertirfi,&y non lo face- 
uano per nò hauer chi gl'infegna[fe la legge di Chrî 
Sto N. Signore.Dice che in quefte terre de Ambot 
n0 sfono più de cinque mila anime gia battezzate. 


Nelli ultimi luoghi di ejo battezzò mille & tre-. 


cento perfone » quale tutte lui tiene fèritte im un li- 
bro. Etinunfol giorno dice battezzò più di;700. 
perfone lafciando il mangiare foftentandofi ben del- 
la confolationes cr allegrezza interiore. 

.. Narra quefto Fratello noftrosche quando ft truo 
uaua in quelle terre stanto rimote & con minor 
aiuto bumano > non hanendo che mangiare » altro 
che fichi uerdi arroftis che all’hora fentiua maggior 
confolatione (pirituale sol dana il fignor mag- 
gior fanità & allegrezza > non obftante che la ter 
rafoffe afai malfina. Accadetteli una uolta che 
li Vaffalli del Re di Geylolo, lo portauano 4 uen- 
dere al medefimo Re(che com'è detto molto era ne 
mico noftro ) & piacque è Div N. Signre che nel 
menarlofopragionfe il Re di Ternate con gete Por 
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< 


toghefe; per la cuì arrinata liberanit. eum Domi= 
nus de manibus Chaldeor. Non ho piu che diruiz 
Se nonpregarni per amor di noftro Signor Ief Chri 
fosche uagliate nenire d quella uigna deferta; di dco= 
glier granfruttò delle fatiche uoftresco d participa 
re delli i fuanti g cufti della croce di Chrifto redentor no 
ftro,per cui aricor ui dimando che inclinate Porec= 
chie. uoftre alle uoci di ‘tant’anime , che în quefte 
parti fî perdono . Di Malaccali 19. di Meroni 
bre. M D LVI. I 


CAVATO D'VNA LETTERA. 
feritta in Ormaza otto di Luglio 
1557. de un Padre della 
compagnia di Telit. 


grane L Padre Vefcouo Andrea di Ouie 
RARI TaNzui do con quattro altri della compa= 

ai 0a NI gnia noftra partirno per il preSte 

RI A Ioanne 0 uero Re di Ethiopiay 
(ERI cui flato non è troppo difcofto di 
qui; & Tan: il traguaglio di quelli che l’accompa 
guorno(perche delli noftri non hanemo lettere ) fia 


; (fs 
‘ i 


- Fi ceuilbo.con granfeha & apparato; perche il det- 


to Re Faua: afpettando il Patriarca ( lguale re- 
fiò in Goa per alcuni buoni rifpetti) egli uforal- 
l’incontro » per bonorarlo ; con grande gente di fa 


I 
corte & con grande difiderio di vederlo nell fio 
regni. Piacera alla-diuina MaeStafta per rimedio 
«&rriformatione dì quelli: che il bifogno loro.è mol- 
to grande fecondo che d'un padre di noftra compa- 
quia che di la rep intefo. 


COPIA D'UNA LETTERA DI 
Lodovico Frois fcholare della compagnia di 
Tefu fcrittain Goal’ulttmo di Nouem 
bre 1557. riceunta in Porto- 

“gallo 3 quefto Luglio 

19 del ina 


Gratia » na d Deo TPatre urla Domi- 
10 sc Chrifto fit femper'im cor- 
idibus noftris.. 


2] va paffato del 5.6. ut fu dato 
| vagguaglio chariftimi fratelli da 
i quefto Collegio di Goasdi quel che 
si dl Signor operana per quelli della 
em noftra compagnia nelle terre doue 
Do De Adelfo ui aniferò della contimuatione, Oa Hi 
‘quello che dipoi è occorfo col diuino fanore; & per 
lafanta obedienza che meDhè rst 

In quefto collegio di Goa fono adeflo 16. facer- 
doti, &° venti fratelit noftri s che banno già finito 


il tempo della fina probattone,& oltre d quei 33% 
altri nouitij sla maggior parte ricenuti qui dal Pa= 
dre Francefco Rodriguez.» & il refto mandati da. 
Coccin peril Padre Don Gonzalo, perfone di buona 
afpettatione, & idonei per il fine & uocatione del 
la compagnia , fenza îl numero ordinario de gli 
putti de la terra > che temamo molti nel Collegio. 
| Pare ueramente dullà mano d'Iddio , uedere 
tanti fratelli > che poco fa erano come dati in preda 
alle commodita » uicij;ociose& liberta dell'India, in 
cofi brene tempo tutti uolti 4 Dio,& trattare tan- 
to da douero della propria mortificatione di fe feti, 
cx d'altre uirtà o guftare îl dolce latte dello {pi- 
vito , & dottrina fantasche fe li propone nella no- 
Fra compagnia:Credo ben'io che fian'atutati alfai 
dalli uiui effempi che bano ananti gl'occhisdi quet 
che fono uenuti da cotefti collegij;in queSte bande. 
Gli Studij uanno di bene in meglio s fecondo la 
qualità di quefta terrano» fi fi affai effercitio non 
folamente nella Theologia (\ch'aleuni afcoltano)ma 
etiam nelle lettere d'himanità:; allaquale attende 


gran numero de fcholare della terra.Il primo Sab- 


bato d'ogni mefe > tengono conclufioni generali; e 
di ciafeuna delle Claffest'è uno che le foftenta, & fi 
fanno afjai buone orationizzr: altre compofitionisco 
fi in profa come in ueifo s«& quelli: maggiormente 
della prima claffedel Padre Marco Nugnez però 
che fi efJercitano ogni dîvin comporre in verfi dv 


16 
gni forte; cr bdudito dal Padre: fudetto che molti 
de fuoi fcholari ‘rano tanto innanzi nelle compofi- 
ceoni, cy ne moftrauano tanta babilità è prontez= 
| Zas cheli pareua che molti di quelli s che lu coro- 
| feenain Portogallo, di buoni ingegnisnon li eccede- 
| uano, comenedrete perle compofitioni in uerfo che. 
| firmandanola  d'alcuni che non'è più d'un'anno e 
| MEZZO ò duexche comminciorno;il che è qua mira- 
| bales fi perla qualità dellaterra cs groffezzadel- 
l'artasche fa gl'ingegni molto rozzi o le comple 
} fioni deboli,come per il poco tempo che bano da 

| imparare > però.chenonfe lileggepiù di due hore 
| la mattina & duela fera . Onde per questo & al- 
| treragionisè moltomeno atta al far progreffo nelli 
| Studij che fia l'Europa. os 
| av7uttiiVenerdifi dice loro la dottrina chriftia 
i nayranchoragl'istefti Maftri hanno cura di ap- 
1 plicare il più che fi può, le loro lettioni al fpiritual 
| profitto di fcholari.ConfeJanfi come ordinano le lo- 
| roregole ogni mefe ; & coloro che ne fono capaci, 
| communicano ‘etiam & alcuni ogn'otto giorni per. 
| loro diuotione. Altri medefimamente bauendo gu- 
| flato,quam fuauîs eSt dominus > abbandonato ilfe- 
| colo, hanno cambiata la fcientia per la religione,cir 
fono entrati mel'imonaSterio di fanto Domenico ; &x 
i tengofermo, che fe la compagnia noftra ve li (pin- 
gefefono tanto inclinati alla nita religiofasche ci fa. 


| rebbe poco da fare a perfiradergline.E fenza dubbio 


carifttmi fratelli, è molto da iftimare &régratiaro 
Iddio il uedereîn quefti giouane dell'India » tanto: 
amore alla uirtù; & odio alli uitij; & penfo di cer=. 
to cheuno de maggior feruicij s chela compagnia 
faccia al Signore in queste bande fi è nella dottri- 
na Gr inftitutione di quelli; imperoche nodriti nel- 
li buoni coStumi cy proceder ChiiStiano,ttrano con 
la loroinduStria gl'iStefti padri madririducen- 
doli alla uia de Dio co’lfanto mezzo delli facramen. 
ti o à mutate vita I coftumi , Str nomen Domini 
benediftum. | | ©» Ì, inoiì 
Nella infoma fehuola doue s'impara il leggereset 
il ferinereni fono 400. feholari ; fa efferettano in. 
cantar la dottrina chriftiana per le Strade din 
infegnarla ogi'uno privatamente nella fa cafar & 
riprender li giuramenti ; &> Sempre che fi fanno 
niaggi ò armate di mare, non manca n effe alcuno» 
di questi che lodi il nome d'Iddio.Si continua ettame 
l'infegnare la dottrina chriStiana ogni. di un'hora: 
dopòil mezzo giorno nell'hofpedales che è appreffo: 
il noStro collegio, co per questo rifpetto wa. attormo; 
della Città uno de noStri fratelli con una campanel. 
la in mano, chiamando la gente per aftoltarla. Di) 
cefì anchora le. Domeniche da altri fratelli in di». 
ncifi luoghi di c{]a Città:done fono Lifchiani del RÈ. 
cs ctiandio nella prigione della terra, &y in quella. 
de è Portoghzft. DI. 
Tutta la quarefima paffera hanno predicato iL 
| Padre 


sà 


I 
* Padre\Antonio di Quadross & il'Padre Serie: 
feo Rodriguez in questa Città con grande concor- 
Sodi gente del: popolo > Ilx:modo <& ordine che fè 
tiene nell'inferrar il Signore il'gionedì fanto' poffo 
bene‘affermare, [fer Stata ‘una delle cofe. diuote 
ch'io babbia dA miei di ueditar© di maggiore fert- 
timentos & cofrall’incontro rifpofe.alia triftezza 
palfata V’allegrezza grande della festa della refà 
fitrattioner ani alia toa ottoni ib ibpaeno 5 è net 
\\Il Padre Patriarcha confagrò, x benedì il Gio 
uedifanto con grande folennità l'olio fanto per'tut 
tal’India:fu cofa di confolatione grande al-pòpolo» 
crmolto chara d uederes & per la nouità co per 
le cerimonie fante che infimili cofeufa la Chiefa 
Lui fuquello che ferrò il fantifttmo fagramentoset 
potil giorno della reffurettione lo portò nella pro- 
cefttone che fi fece intorno d questo Colleggio . 
‘0 7 olendo il Gouernatore partire di questa Ifola 
allaterra ferma f#l principio della Quarefima 
per combattere co'è Capitani Mori del Regno d'I- 
dalcane » per trouarfi queSta città con esi inguer= 
ra difeal Padre Francefco Rodriguez:che non era 
per andarui fenza alcuni de noStri Padri ; che arri 
naffero&s aiutaffero è Soldati: Et cofi il di della 
partenza uenne è questo Collegio con l’e[ferato 
Suo, &r Nato dall’India;doue farebbeno da tre mil- 
lia Portoghefi , x dapoi che hebbe fatta ovattone 
in Cappella » prefe in genocchione la benedittione 
Li 
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dal Padre Patriarcha s quale gli diede dallo altar 
maggiore, & fi menò feco il Padre Gio..di.Mez- 
chita » & il Padre Pietro d'Almeida . EccrStato 
riferito che nelli primi incontri che la tennero con 
è Mori andò innanti il Padre Gio fudetto,portan» 
do nelli mani un Crocififo-legato nell’afta d'una 
mezzalancia, & la gente di cauallo dopo lu; &° 
che futanto grande l'animo che ne prefe ‘la fante- 
ria » € caualli di quefto , & delle fue parolesche 
alla tornata traloro non ragionauano d’altro.Delt 
andorno in Ponda fortezza dello Idalcane, laqua= 
le abbrugiornoscy il Padie Pietro d'A'meéida pro 
miffè alli Soldari delle meffe » perche l'accompa» 
gnaffero a metter.il fuoco.alle mofchee de Moriset 
paguodi delli gentili I rempo che il gouernatore 
Sette fuori ui lafcio chariffimi miei immaginare» 
d quanto pericolo reStaua queSta Citta,che effendo 
come è il capo &y riparo di tutta l'India; non ut 
erano rimaSti in fuora di religiofi, altri cher Vec- 
chi & putti imbelli x donne alla guardia d’effa; 
ci quefti tali erano quafi rifoluti di pigliare le ar- 
mi per andare à diffendere i pati diquefa Ifola + 
Pareua queSta città una religione s però che ognt 
giorno fe facena proceRtioni da tutti gl’ordini; & 
medefimamente è fanciulli del noftro collegio, an- 
dauano alle Chiefè della Madonna che fono fuori 
della città ; in modò che accadena incontrarfi alle 
uoltcinuna firadadue ò tre proceRtonis i le don 


ne piu nobile andauano fealze per la più parte ..1 
Zecchi della terra co’ capi fcoperti, bianchi in'tut 
to per l'età, & caluiscon le canne in manoschi reg= 
gendo la proceione , chi dicendo la corona. Piac- 
que tandem alla divina bontà udire è gridi dî que- 
Sti mnocenti che conetànta inftanza cr fede gli 
domandanano mifericordia.z dando: felice fheceffo 
alle cofe delnoftro eRercito: La prima cofache al 
lafua tornata con la‘uittoriafece il Gouernatore 
fu uifitar noStra Chiefa , menandoft innanzi di fes 
vari inftrumenti di mufica; K-fctrno dal noftro col- 
legioin procéftione a riccuerlo tuttr e putti > che fa 
allenano nel Collegio noStros & li fanciulli della 
dottrina che qui imparanoscon le ghirlande inte- 
Sla cy palmein mano s & dopò loro il Padre Pa- 
triarcha con tutti noftrifratelli cantando il Benedî 
Élus. V'olfe abbracciargli tutti il Governatore con 
grande allegrezza ; i cTendoli nece[fario tornare 
un'altra uolta alla guerta» moenofti etiam feco due 
padri de” noftri cio è il Padre Antonio di Coftax& 
il Padre Pietro d’ Almeidasilquale gli diceua mef' 
faincampagna ; & tutti dua attendenano ad ani 
mare & aiutare i Soldati in quel che era di bifo- 
gno all’anime <y corpi. Et dette Dio noftro Signo- 
re profpero fiucce/fo etiam questa feconda uolta. DI 
cenano i Mori dopò la vittoria effer'impofibile che 
“effi nonfoffero uinti ; poi chei religiofi > fanciulli, 
«& donne faceuano lor guerra con le orationi. I gen 


Su 


rilImomiiti in quelto tempo quando accadena pora 
tarfila communionea qualche ammalatosaccom- 
pagnananoil corpo del Signore tra torchio ‘è: tor 
chiasconli archibufi o altre armi >< commume= 
mente fi tiene piu riuerenza tra chriftiani nell’In- 
dia da quefto fantifitmo Sacramento che: altrove» 
ch'iofappia s perche»oltre a molti huomini  efto= 
no-etiami putti delle loro cafe, cont rami inma= 
no per accompagnargnelo Sit nomen domini he 
nedittum. 

‘Nello andare peò queffo fumi di Goain gilisuen 
fo la bada dellaterra fermasdifcofto due ‘miglia;pò 
co più ò meno di quì, è una Ifola che hd nome Cio 
ranydentro laquale è edificata una Capella dell’im= 

uocatione della Madonna di gratie'; che. già (4720 
tempo s edifico li la noftra compagnia è în: Ja 
Sempre uno de noftri fratelli per fanza; percagio» 
ned'imparare d chriftiani di detta Ifola la dottri= 
na chriftiana;co tutti è Sabbati ua un Sacerdote di 
queSto noftro Colleziofopra una barca & dormir là 
per dir lorola meffa le Domeniche. Di queft'ifola 
hala compagnia cura molto particolare ‘per: ‘quante 
roYi'abpartiene alla Religione , per ilche fi è. iut 
fatto frutto grande & accrefciuti li chrifianin 
molto numero » cy femprene crefcono più. Site= 
‘“menanell’Ifola ch'un rinegato ch'andaua con li 
Mori da l'altro canto della terra fermasuoleffè paf 
fare per mettere fuoco alla Chiefa . Onde uolende 
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smettere questo fuo maladetto difegno ad effeito» fe 
meffe è nuotoscon quaranta ò uero cinquanta Mo- 
ride i pinanimofi & gagliardi s & piacque. alla 
benedetta cy gloriofa Resinardel Cielo , diffender 
lafia cafa conla morte ditutti quelli infidelizcot+ 
cio fia che furono affialiti da quei nuoui chriftiants 
che babitauano intorno alla Chiefaset d' alcuni Por 
togheft.& li furno tagliate le tefte. pra 

Tre ò quattro giorni quanti la partita del Vi» 
cerò per laterra fermasricordandofi il Padre Fra 
cefco Rodrighez, che il Giubileo procurato dalla 
noftra compagnia era per publicarfi s dette anifo 
di quefto nel pulpito prima che la gente partiffe + 
Furno tante le confefttoni che da'un Mercordì che 
fulafefta di fato Mattia'infino alla Domenica 
feguenteynel Collegio noftrofolamente( fenza quel 
Li che fi commumicorno altroue ) fi communicorno 
mille perfone ò più : inmodo cheli padri non ha= 
ucuano tempo di dire fuo officio, ne di dare al còr= 
pola necefariafoftentatione 3 uedendo il feruore 
con che ueniuanoi Soldati co’ lmorione.in braccio, 
lafciando li archibufi a un canto della Chiefa3 & 
bauendo prefo il utatico dell'eterna uita > fem ana 
dorno fotto fe infegne s affai allegri.Et nonfolola 


Chiefa era piena di penitenti s ma il clauftro & il 


luogo done fi fuol far capitolo, la Cappelia dell'or- 

to, etiam per l'ifleffe:camere del Collegio. 

a IL concorfo cr frequentia di confefttoni in que- 
Ci 
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Ro colegio è molto ordinario” fenza dubbio tan 
to che pare non differiftala Quarefima dal carne 
‘vale perche oltre alle confeftzoni della-Chiefa tut 
ti gl'infermi feriti, prigioni, &* altre perfone che 
fiano: inneceftità, fanno ricorfo d quelli della cone 
pagnia; di dì &y di notresche (pelle uolte nonfi puo 
Sipplire per mancamento d'operarij + M olte per 
fone dellacitta fi comunicano cy confe fano ogn'ot 
so giorni altri ogni 15. aliri ogni mefe. 

Li Padri Patriarcha,Francefto Roiz, dp Att 
ronio di O uadros quefta Quarefinza fecero; Stam- 
pare un ‘modo di ben confe foltarfi » ilquale fi dava è 
sutti quelli che lo dimandauano 3 &° fe ne man 
dorno anche per tutte le fortezze ‘alli Padri della 
compagnia » che in quelle frannosaccio lecompar- 
telfero infra li chriftiani. infieme con una:-dottrina. 
cbivilligna sche il Padre maeftro Francefio ordi= 
nòfi fampaffe.Fu quefto di grande utilitade alpo 
polo > per li pochi libri & minor cognitione che 
gl'huomini communemente tengono delle se na 
fi ricercano 4 ben confeffarfi . 

« Realmente fratelli chariftmi ci faria tanto; ’ 
che ferinere del Padre Patriarchasche per non mi 
nedere habile afarlo come ft doueria s non penfo 
dirne altro, fe non che pare che fe Iddio noftro Si- 
gnore ritarda l'andata fua al Preste > è perche ue- 
de quanta nece/tità teniamo tutti dell'effempiodì 
fuauita.Sie dato tanto all’udir confefttoni ‘3 de. 
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qual fi noglia perfonesetiam delle fehiaue<S fchia 
ui che certo m'accorfi in due tre uolte che caftò 
infermo ; efferne puramente caufa gli travagli & 
fatiche prefe . Confeffa tutti i noftri fratelli ogni 
Sabbato, & fempre che efti uogliono ; ft accom- 
moda nel dir la mef].r alle Regole del prefetto del- 
la Chuefa > che pare nonoccupi luogo alcuno con la 
profonda bumulità fua.Quando fe gli rompela ue 
Sas è difficile a perfaderli che fi uefta un'altra mt 
gliore. Lui è dellipiù continowi in wifitar gli fratel 
li infermi, & inftar pin tempo con eRi ; di ma- 
nieracheintutte le utrth; ne è un continuo & wi- 
wo fpecchio. Hà ordinati molti religiofi nell’In- 
dia à gl’ordini facri, & fra quelli alcuni della com 
pagnia . Il giorno di fanto Domenico diffe la Mef= 
fa Pontificalmente, & anche il dì di tutti li San- 
ti nella Chiefa maggiore di queSta Città » con 
grande folennità . Quiîn cafal'ha detta ettam 
alcune uolte . 

Alli 15. del mefe di Febrato profttmo paftato 
del 57. partì di quefto Collegio il Padre Veftouo 
Andrea per il Prefte menando in fha compagma 
ilPadre Emanuel Fernandez; & il Padre Don 
Gualdamez, & duo fratelli ciò è Cardofo,& Fran 
cefoo Lopezfopraquattro fufte armate, ben pro 
sifti come hauerete intefoforfa per altre. 

Andò con efò un buomo maritato qui in Goa 
chiamato Gafparo Nugnez > quale uenne dal. 

Ci 
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‘Prefte col Padremaeftro Gonzalò,c&o è pratico im 
«quella terra, & gente di éfia offerendofi da fe 
-Stefo d queStaimprefa. Diedegli il Signor profpe- 
vomaggiofenza impedimento alcuno de turchi.co 
me hauemo intefo dalle medefime fufte ; leguali lo 
lafciorno nella terra del Prefle, con alcuni Porto- 
gheft sche per compagnia del Padre Vefiouo fi 
mandorno » & già erano per metterfi tn camino 
uerfola terra doue Sta il Prefte. Di quel'che poi è 
fiuccèffo non habbiamo nowa fe non che( come alcis= 
ni.Mori mercadanti. delle naui di Meccha ci diffe 
ro)ci era granguerra fra li Abiftimi &Turchi 3 
Dio noftro Signore difpongail tutto, come fiail no 
me fio più manifeftato, uenerato & benedetto în 
quella tera 3 come fperamo lofara. \\ uc 
-. Partila (ettimana Santa il Padre Gio.di Me 
chita con il noftro fratello Egidio barreto per fiare 
undinuernata in Dio(che è una delle fortezze più 
uicine alle frontiere doue fanno molti fold) an 
fuqueftafua andata ditanto: feruitio di Dio no-. 
ftro Signore quanto per una copia d'una lettera» 
che lfratello Egidio barreto fcrilje di Dio 4 Or-. 
muz val Padre Antonio d'Eredia, fi puo uedere,. 
Il popolo nonli uolena lafiiare di la partire ; per. 
il frutto cheinloro anime fentiuano con la prefen, 
za loro.Et cofi (criffe dopò la partita loro, lacopa.. 
guia della mifericordiadidetta Citta per fe mede 
fima,& per il popolofacendo grande initatia per. 
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la tornata loro» & tornando lui per la: Città di 
Caul, doue predicò fei ò fette uolte » glivimafe i 
popolo molto affettionatos & difiderofà di dar ca- 
faxcr il necelfario per fofientare alciimi della com- 
pagniia che foffero mandati la,fevife parimente il 
popolo di Cananory&T anche la compagna della mi 
fèricordia di layal Padre Don Gonzalo , domanà 
dandogli con grande inftantia alcuni della compa- 
gnia che li predicaffero & ti:fegna[feno fuoî figliuo 
Li,&o inftiuiffero la nuova Chriftianità che in quel 
la terraSta. cal 


1 


Adeffò fi parte per Coccin il Padre. Melchior 
Nugnez tornato dal Giappons doue hauera da fer. 
marfi»& hauerà lui fieffo curadi fcrinere di la. 
Portò feco un fummario de gl'errori » e& fette di 
quelle partisdelquale mandiamo copia con quefta. 


Vennero quefto anno di Malucco il Padre Gio. 
di Beira, cx il fratello Nicolao Nugnez sd do-. 
mandar gente pel mancamento grande che ui è 
d’operariy che poffano fodisfare al gran numero de. 
- gente che defidera ricenere la fede noftra. Et per. 
Sapere alfai bene detto fratello Nicolao le lingue 
di quelle bande fubito che gionfe quiin Goa fapro. 
moffo al facerdotio » & lui con lì Padri Antonto 
Fèrnandez.et Francefio Vi era(qual fimanda per. 
fiiperiore di quella Provincia dalle Malucche) & 
li fratelli Ferzante foro, Baldaffar d' Araugio.& 
Simon da Vera sfi fon deStinati per quella chri- 
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Rianità di Malucco.Etil Padre Alfonfo di Caftrà 
Emanuelle di Tauora > & Melchivr di Figueredo 
che prima ftanano in Malucco attenderanno alla 
Chriftianita d' Amboino » done fono molte miglia 
ia di Chriftiani , enza perfona che gl’inftruifia 
cr infegni le cofe neceffarie alla lor falute. Habita 
la maggior parte di quelli in Montagne molto al- 
te fcogletanto afperi.che d pena us fi può more 
tare » etiam feruendofi delle mani come dei piedi > 
Et ufano queSte habitationi come animali ; per ti- 
mor delli Mori che uanno pel piano tiranneggian- 
do 3 affaltando li poueri chriftiani, priui d'ogni 
Soccorfos<o d'ogni fauor humano . Et (pelle uolte 
accade ammazzarli li Mori folamente perchefon 
chriftianix<& tagliarli a pezzi. Adeffo con l'aim- 
todi quefti noftri fratelli fè animaranno & forti= 
ficaranno nella fede . Il Padre Nugnez con altri 
due, andara all’Ifole del Moro ; perche fa come hò 


detto le lingue di quelle » nelli quali & fono mol 


temigliaia d’anime chrifiane . Vedete fratelli 
miei chariftimi come ft puo fodisfare a fi gran nu= 
mero di chriftiani con fi poca gente fe Iddio non 
Supple[Je noftri mancamenti . Nella fortezza dî 
Malucco fi fermard 11 Padre Francefo Vieraper 
prouedere di la del Sagù ( che è il lor pane)cr al- 
tre cofeneceffarie 4 gl'altri che ftanno nelli al- 
tri luoghi . 

Il Padre Don Gonzalo  & il Padre Melchior 


EE 
| “Gamerò, fe fermorno quefta iunernata în Cocci, 
| \ehepare fù cofa ordinata da Dios pel ben di quelle 
| «animecome per il buonfucce(fo fi ba potuto chia- 
1 ‘ramente giudicare, che ambi due con le fue predi- 
1 cationi molto accette,ban fatto fanno gran frut 
| ‘#0. Wnobheretico della fetta Neftoriana, con no- 
| ‘me di Veftono venne dal Cairo in Coccin done fot- 
| #o'uefte di agnello andaua mentre ui fette occulto 
“& partendofi di la,pigliò la uia delle montagne 
| dall’altraparte di Coccin,doue è gran numero dî 
‘chriftiani di fanto Tomafoliquali quaft mai fono 
cnifitati d'alcuno che l'infegnic& inftruifca. Et co- 
| mequeftapefte arriuo la fi comminciorno 4 per- 
| wuertire molti di loro.Maintendendo quelo il Pa- 
dre Melchior Carnero » con gran pericolo d'efter 
ammazzato,fi transferì fubbito in quelle monta- 
ne » per foccorrere quella chriftianità adoprando 
| lettere di fauores cx doni del Vicerè per quelli 
| Rè malanati,& con l’aiuto divino mai l'han potu 
ì tobauere alle mani. na uolta paffando detto Pa- 
| dreCarneroper una ftrada di Coccin con n fra- 
tello ( non fo fe per caufa di quefto Neftoriano ) li 
| tirormo per dietro una freccia > laquale li pafiò la 
| berretta d'una parte all’altrafenza nocerlì nel ca- 
| pocaftandoli la frezza auanti li piedi s fenza uede 
| re douefoffe quella uenuta . 
| - elprincipiodell’Invernata feguitando il Pa 
| dre Don Gonzalò fue prediche, retrouò un di attac 


cosi legno del Tabernaculo del fantiRimo: fe 
cramento della Chiefimaggibre dì Coccinsun ferie | 
co nelquale fi proferinano. gralidiffime beftemie s | 
«o ignominiofi Simi uituperti contra Chrifto noftro 
Signore contra il facrò Enangelio; dicendofti | 
nonejere anchora uenuto il Meta, cIvaltre cofe 
bitte .. Il Padre Don Gonzalo, anche gl'altri 
Religiofi che d quefto fi trouorno prefenti, come 
Zelofi dell’honor d Iddio rifentiti di raro grane of. 
fefa s fecero giuntamente col Vicario di Coccia 
fai bando conpromefe d colui che fcopriffe l'auto 
re di tal.ribalderia; &benche penfo non fi palesò 
fumnondimeno quefto; cagion di non minor feruigio 
di'Noftro Signore, perche fi tronorno molti delli 
chrifliani conuertiti, comprefti 29 caft 2 grati dell'in 
quifitione » dequali gia ‘ne fon prigioni circa uenti 
fra huomini <& dorme Paffata lInuernata fi I pare 
tirnodi la detti Padri ; lafciando di quei popoli. 
gran fentimento della lor partita. 

. Gli Chvifttani nuovi di queft'Ifola di Goa(ch'e- | 
rano molti) fono ftati infin'adeRo diprezzati s & | 
pi da gl'ifteRt Portoghefi  & dalli Gentilis. 

& fpectalmente dali Bragmani s che nonc'era chè. 
Li uoleSe uedere, ò conofieres anzi il nome & la, 
memoria lorosera quali annichilata,perche li Bra. 
Quaani come potenti & ricchi s non lufcianano mat: o 
d'inquietarli ; 5 di lenargli il credito quanto po- 
tenano. Ma piacque a Dio noftro Signore che me= 


| 
| 
| 
| 
| 
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 derido quefto il Padre Francefio Rodrighez ft de- 
ni sa di far: ogni fuosforzo per aiutarli : 
| cofi parlò al icerè dinexfe uoltesricordarndoli A 
| topendena da luila conuerfi one della gentilita yer 
| protettionede gli 44 è Chriftiani; & CI quanto fig donde 
| lato feruitioi in ciò potenafare 4 Dio nofiro Signo- 
| recosval RÒ ; luiscome buomo naturalmente bene. 
| inclinato o Zelofo -dell’lionor di Dio, fi offerfè di 
| fai dal canto fuo:quanto:k>foffe pofibile . Et cofi 
| comminciò detto Padre fubbito d domandarli alcu 
| ne prouifioni in fauor-degli Chriftiani; procuran- 
| do fifacefero aleuneleggre ordini che erano mol- 
| sonecefarij pel ben commeine di quelle nuove pian 
te commandando]i che tutti gl’officij publichi ;<& 
\ sarichi chedelRètenevanogli bragmani seal 
tri gentili; fi deffero& ‘gli chriftiani © Er pari- 
| mente che gl'ifteftì Chriftiani poteffero facce 
| dere alli beni delli parenti gentili & anche che fi 
| rannaffero lifancivili gentili orfani che non hanno 
infino adefo ufo di raggione, in quefto Collegio no- 
firo.. Et che li chriftiani fuccedeffero alla robba 
delli gentili che muoiono fenza heredi 3& che go- 
| deRero(quelli almeno che fi giudicaffero atti)delli 
| priuilegy de gl'iStefti Portoghefi cittadini di que- 
|| Aaterra &y che li gentili non faceffero publicame 
| tele cerimonie, ciò che fogliono fare circa fior 
| riti» altre cofe moltesdelleguali proniftoni man 
| diamo copia coftà. Dopoi che furno efpedite & pap 


fate perla cancellaria, commandò îl Viceré fipia 


blicaffero 4 modo di bandoper tutta queSta città, 
accio molto effattamente fr oReruaf]ero fotto graut 
pene. Non mancò tanto dal canto de gli bragmani 
quanto d’altre perfone grandi > chi contrariaffeà 
queftaopera » & chi soppone[fe grandemente è 
quella. Ma come la cofa era d'Iddio quanto più 
oppugnanano gl'huomini » tanto pu la confirma- 
uano . Predicorno anche continonamente li Padra 
della compagnia noftra, commendando tale opera. 
&& per loro configlio anche altri religiofi » finche 


con laforza della perfeueranza» fu uinta la durez, 


za delli pertinaci > che fentiuano i contrario.Die- 
defi fubbito ordine all'effecutioni di queste prowt- 
fioni Et il Padre detto quafî pertutto l'Inuerno 
nonlafciò di continuare il Palazzo » prefentando 
al Vicerè gran fomma di petitioni,de gli chriftia» 


ni che domandauano gl’ufficri > che gli gentili pri | 


ma teneuano . Et il Vicere d cio molto fauoreno- 
le ogni cofa concedena .. Cofa certo che diede mol 


to terrore cy (pauento & gh Bragmarntnon poten=. 
do efti fopportarsche cofî repentinamente s'innal=.. 


zaffe il nome chriStiano, e diuentaffero quelli co- 
nofziuti dr bonorati,ci efti priui dell'autorità fua 
ein tal modo sbaffati: Fu conftituito per padre 
di queSti chriSliani . Pietro d' Almeida s in luogo 
del Padre Francefto Rodriguez, s ilquale hd unee= 
c:Riuo Telo: Cr fra tutti quei che fliamo in quefto 


/ 
| 
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collegio, pare fia'molto copiofamente 4 lui commu 
nicato il talento di attendere alla :conuerfione de 
gl'infideli . Gli Chrifliani nuoui uan fempre intor- 
n0 di lui perle Strade; &e[fo è quefti. truova ue- 
Slimenti » a quelli cafe 3 & ad altri ufficij. Di ma- 
niera che fi fentono da lui molto aiutati. 

Impetrò anche il Padre Francefco detto dal 
Wicere che tutte queSte prowfioni, cy fauori fatti 
alli chriftiani s autenticati & paftatiperla Can- 
cellaria s baueRero il medefimo effetto in tuttel’al 
tre fortezze del Re: o anche lettere particolari 
Sueperlì Capitani snelle quali li commandaua,che 
le faceffero intieramente e[feguire come gia per 
gratta di NoStro Signore per tuttos’è fatto . 

Vedendo li Chriftiam il fauore ch’Iddio No- 
Stro Signoreper mezzo di lor Prencipe le comin- 
ciaua d fare grandemente s'animorno s &y doue 
prima non ardinano di comparire ; adefo per 
la bonta divina ; procedeno în aftai differente mo- 
do scomminciando 4 perfuadere s & eRortare l 
fui parenti a farfi chriftiani;c&x già fono uenuti 
alcuni di quefti gentili & mori à cathechizarfi» 
perriceuere il fanto batteftmo menando la, mag- 
gior parte di efti le moghe » figliuoli, &r fameglie. 
 Gl'huomini & fanciulli catbecumini teniamo in 
| una cafe appartata;doue continuamente fi eficrci- 
| tano în imparar la dottrina chriftiana è & in 
IStiuirfi nelle cofè della fede noStra . Le donne 
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bambini che lattano teniamo. nell’hofpedale della 
terra cui cura tiene dl Collegio noStro > diputan= 
doîn quello altre donne che l'infegnino; benche al 
le dorme di qualità, s'infegna la dottrina tn cafa 
d'huomini hbonorati <&» maritati in questa Città ) 
finche la (appiano | Communemente Stanno due ò 
tremefi a Catbechizarfi..' Ebinuero uederlì tut- 
ti infieme è per molto lodar Tddio N. Signore pei 
la contentezza che dimoStrano(come d'alzargl’oc 
chi ci le mani al cielo)pel beneficio della fina reden 
sione cy battefimo ; Alcune: uolte uengono putti 
chefuggono da:fuoi padri & madri gentili, per 
faifi chri$tiani s altre uolte la moglie dal marito è 
li fchiani da foi padrovi «nel che chiaramente fi 
uedé, pohere Iddio Noftro Signore il coltello fra 
padre & figlivolo, marito < moglieper fio dis 
uino amore > x Euangelica legge. Pochi fono lî 
giorni che. paffano fenza che alcuno uenghi a cer- 
cari battefiimo 0» si onobnionà antara Sano dui 
Nel giorno di fanto Pietro & Paolo (| che'è 
nell'Inuernata di qua) Stando già apparecchiate 


110. animeper icenere il battefimo s ui fe uolfe 


trouar prefente il Vicere col Padre Francefto Ra 
driguez. poi che per maggior confolatione degli 
chriftiani, er confufione de gli Bragmani & gen 
tili > conuenina celebrarfi tal battefimo, con gran 
folennità &» apparato . Et cofi dopoi del pranfo 
uenne accompagnato da iutti li cauallieri della 
corte 


7) 
corte ad udir îl Vefberonel C ollegio noStro . Il dì 
mnanzi erano constituiti li patrini alli Chriftiani, 
acciò li ueStifsero » & accompagnaffero . La Chie- 
fa Staua aftai bene adornata & le Strade uicine 


al collegio molto nette, & piene di uerdure. Fis 


nito i Vepero folenne partirno li Fanciulli del col 
legio ; chein e/to tentamosin proceftione con li fusoi 
Tami © ghirlande » feguitandoli il Patriuvcha 
colVicerò; & tutti i gl'altri della compagnia no. 
Ftrascon gran parte del popolo, andando alla cafa 
d'un gentil’'huomo chiamato Diego Pereira» di cuì 
cafa ufcirno li cathecumini tutti con fue candele 
in mano,li fanciulli innanzi infieme con li putti di 
cafa noftradopoili padri loro, & ultime le done 
cantando li fanciulli plalmi & bimmi precedendo 
molti inftrumenti mufici di dinerfe forte chel go- 
uernatore fe uenire. La chiefaflana piena di ban- 
dierex& di ciò che potena dare allegrezza.Il det 
to Signor Gouernatore menaua fuoi figlivoli di bat 
teftmos<5 ciafeuno de cauallieri il fuo . Era tanto 
il gusto che fentina il Vicerè di nederl battezza- 
re che Stettein prede più di tre bore che durorno 
le cerimonie del battefimo.Il padre Gio.Brauo pre 
fetto della Chiefa noîtra» fe le cerimonie » che in-. 
nanzi al Dattefin imo fogliono farfi; & due Padri 
feguitorno il resto del battefimo,per ananzar tem 
po di battezzar le donnesche inultimo luovo erano 
riferuate. Finito il battefimio il Padre Pairiarcha 
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colVicerè, & conli medefimi Chriftiani 5 tut 
ta l’altra gente fatta oratione circondorno il clau- 
Stro inproceftione » con fe torcie accefe > contan- 
ta allegrezzax<& confolatione quanta non fi potria 
efprimere . 

Tuttili chriftiani battezzati quel di grandi & 
piccoli fene uennero all’orto del collegio, done haue 
uano giali fratelli noftri apparecchiato lor daman 
giare.Certo chariftimi fratelli che con molta rag- 
gione potria uenirui defio di cambiar tutti li gufti 
ci confolationi (pirituali,che potrefti fentir in Eu- 
ropa sco’ uedere prefentialmente un trionfo 
allegrezza fimile che realmente parena effer le 
menfe > conformità cy unione della primitina chie 
fa quando il preciofo fangue di Chrifto Noftro St 
gnore & l'efficacia della gratia. fua fantifttima in- 
fiammana piusto ammolina i cuori de gli chriftia 
ni, congiungendoli «o conformandoli con tanta 
unione di charita. Il feguente giorno uiSta la mef= 
fa» & maugiato che bebbero un'altra volta ; ba- 
Sciando le mani alli Padri noftri sfe ne andorno & 
fue cafe molto allegri & confolati pigliando cura 
il Padre Pietro d' Almeida di collocar li putti nel 
fernigio d'huomini hbonorati : & di procurare che 
à gligrandi, fi deffe qualche ufficio » col quale po- 
telfero honeStamente winere . 

Nonmolto tempo dopò fi celebrò un'altro bat- 
tefimo con tutte le dette feSte, benche fu affai più 
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celebre il fecondo per effer il numero di quelli che 
fibauenano 4 battezzare maggiore, & per effer 
di primanera, nelqual tempo c'è pinoccafione dal 
legrezza:Dal di di Sun Pietro & Paolo adonque 
fmnal di dell'affunttone della Madonna fî congre- 
gorno find 235 altre anime per battezzarfi fra 
lequali ut erano aleuni Bragmani & Ganzati, & 
alcuni buomini &r donne honorate & di qualità. 
Dini è 44.giorni,ft celebrò un'altro battefimo 
facendofi 174.alti chriftiani fra buomini , donne» 
& fanciulli. Stanno ad efJo preparati pel dì di San 
Martino altre 200 anime : nel cut battefimo(co- 
me hò detto) fi truouafempre prefente il Vicerè 
come protettore degli chrifliani nuoni:Et coft an- 
che il Padre Patriarcha conla gra detta folènitàs 
«&r festa .Per aiuto del ueStito de gli chriStiani » 
mandò il Vicere al Padre Francefco Rodriguez.» 
una buona fomma di danari , ordinando anche li 
folle dato una gran quantita divifo pel uitto delli 
cathecumini, che qu infegnano . Oltre di que- 
flofe dare agli chriftiani dell’Ifola di Cioran 30. 
archibugi per difenfione loro ; & altre tanti d gli 
chriftiani di Tanaa doue ftd il Padre Chriftoforo 
d'Acofta.Et per farli maggior fanore fece alcune 
refegne pel campo cr per queSta città conloro,do= 
ue fi trouoro fecondo dicenano ; piu di tre millia 
chrifliani da guerra dandoli fue bandiere affzi buo 
ne 5 I° capitani che li metteffero în ordinanza; cp 


viel paffar per el Collegio noftro mandò il Vicerè 
a chiamar li Padri di quello ; acciò ufciffero a ue. 
derli , moStrandofi lut molto allegro; di uederli 
cofe ben difpofti per fernirc in qualfi uoglia occa- 
fiondi guerra. *. grotta Liste. 
Dicenail Padre Francefco Rodriguez, quando 
uenne di Portogallo, che fi faria contentato di che 
fe battezza/èro in questo Collegio stanti che per 
ogni dì line foffe uno. Ma Iddio Noftro Signore 
immenfaumente mifericordiofo hd vinto di gran lun. 
ga la peranza fuasperche in quefto primo anno fo- 
no battezzati 88 4. perfone » & con le 200, che 
bieri ( che fiù giorno di fanto Martino) ft battez= 
zorno con lafolita fefta > faranno infin'à 1080: 
chriftiani, &r fperiamonella bontà divina che ana 
ti lapartita delle naui,fara i numero di eftt gran 
demente accrefciuto . Cofa ueramente ida ricenere 
fpecial confolatione; uedendo con quanta liberalità 
fr communica Iddio NoStro Signore a questi gen» 
tili Vi contarò purin particolare la conuerfione 
d'alcuni per maggior uoStra confolatione Nell'If0. 
la di Cioran era un bragmane gentile maritato; 
slquale pare era debitore d’alcuna fomma di dana 
risco per quelli dubitaua efeine carcerato s & ef 
fendo molto importunatoda fuoi creditori, fi con 
duffe è uolerfi difperare» perfuadendoglil Demo- 
nio fi ammazzaffe per rimediare con la morte di 
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fuoi trauagli : &cofi conun coltello commincidà 
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dagliarfi lagola: Mal'pietofo Giefiwche "TORE 
‘beni differenti da quelli ch'egli cercana lo teneua 
preferuatos permelfe che non fi file lui d'am- 
mazzare debtiutto s dandoli lume col quale illu- 
minato 3 benche fi pareffe efter molto nicino alla 
«mortes mandò fubitò d chiamar il fratello noftro 
Domenico Fernandez » che lì fiana ; ilguale entra= 
to che fi slo inchiedette scheli deffe il battefimos 
perche uoleua morir chriStiano  & finito di bat- 
tezzarlo, domando lui con molta inftanza » che 
Sua moglie & figliuoli riceueffero anche il batteft- 
mo.Ftcoft fette anime sacquiftorno in fua cafe 
quel giorno . | 
Vn'altro bragmane dell'ifola di Dinar ( che 
$1a all'incontro di queSta città dall'altra parte del 
fiume) baueua un figliuolo tanto infermo, che non 
gl’erarimafa (peranza alcuna di fua falute ; & 
dapoi d’hauer fpefa buona parte del fiuo con li me- 
dici 3 uedendoche neffuna cofa gli giouana » me- 
Mollo ad una capella di noStra Donna; che Sta nel- 
la medefima 1fola ; offerendolo a quella  & pre- 
gandola efficacemente hanefe compaftione di quel 
putto: & piacque alla beata Vergine tmpetrarli 
fubbito la fanità corporale . Il gentile riconoften= 
do tanto beneficio , meno il fanciullo a quefto col- 
legio dicendo ch'era di noftra Donnasallaquale lui 
l'haneua offerito ; & che lo faceftero chriftiano: 
tenendolo qui come feruo della fantiffima Vergi= 
D wY 


me s per cul meriti d'ini a pochi giorni ; uenende 

isftefofuo padre è farfi capace della verità, & 
a conofcere le tenebre dell'ignoranza fua s fe fe an= 
che chriftiano contutta fina fameglia. 

Vwaltro gentile della medefima Tola perfona 
snolto principale s & bonoratasandando un giorno 
(come pare moffo dal (pirito fanto ) ad una chiefa 
di fan Giouanni (che Sta un poco diftosto dalla ctt- 
ta) & trouando in quella un padre Canatino (che 
sera alleuato in questo Collegio ) li domandò che 
fignificaffero certe figure d' Adam & Eua chelî 
flanano ; > narrandoli il Padre alcune cofe della 
creation del mondo » uolfe anche fapere del batte- 
fimodi Chrifto che lì medefimo Siaua depinto . Et 
venendo il Padre a dirli, ch'era impoRibile faluar 
(alcuno fenza batteltmo » afcoltò ogni cofa con 
molta attentione . Et andandofene a cafa fuasd'int 
d pochi giorni ritornò al detto Padre dicendoli,che 
baueua trafe Steffo penfato ciò che lui li lraucua rt 
ferito; & che in effetto lui trouana non poterfi fal 
uare fenza batteftmo ; & che perciò domandana 
per amor d'Iddio gli lo deffe : & cofi per queiti 
mezzi lo tirò NoStro Signore Iddio al uero cono- 

fcimento della verita. | 

Yn Moro menò inquefto Collegio wa figliuolo 
dicendo al portanaio;che perche quel putto non di- 
uentaffè trasto s x non fi perdeffe congl’aleri put 

si li parcna bene fi face[fe ChriStiano , perche qui 


pagare a 


28 
fasia meglio infegnato ; & queste furno le fue for= 
mali parole : Et cofi fe ne partì lafciando il fanciul 
lo nel collegio doue s'è fatto chri$tiano; benche fio AS 
| padrereStaftiMoro;lamadre fi fece ben dopoi >» UV 
i Chriftiana. (35 
| ‘ Zenneroin questo collegio dut uecchi gentili » 
| che parenano Enoch & Elia,perche l’uno era di 


| 132anmi& fi ricordaua quando queSta città fu 

| de’ Canarini,<5 dopoî delli Mori,c&y ulttmamen- 

| tefignoreggiatadaPortoghefi &y l'altro era di 

i 12o.4nni Riferuò Iddio Noîtro Signore questi 

\  duetantotempo,per commonicerliil dono del bat 

ì  tefimo;& fperanzadella gloria dopò quello .Inte- 
\  feiodiredalPadre Francefto Rodriguez, che dî 
| quantichrifianiserano qui farti , non vedde mai I 
alcuno, che tanto fenti(fè d'Iddio,quanto ilpiuuec  * 
chio di quefli due 3 perche non potendofi contenere 
della confolatione sfaltana & leuana le mani al 
cielo uedendofi gia chrifliano . Di maniera che in 
| queftiduefebattezzorno 25 van. 
Il Vn'altro gentile partendoli la moglie un fan- 
© ciullofe chiamarealcune fattochiare ) acciò li di- 
cefero che uentura bauena ad hanere quel putto . 
Queîte lì difero » che l’ammazzaftino ; ò che non 
| loteneReroinlacafasperchecome lui fufe d'età 
conueniente fi baurebbe mangiato lifuoi padri. Et 
1 credendoefiquefto, pofero il fanciullo alla porta 
1 d'imPortoghefe ; ilqualeloraccolfe benignamente 
| D WY 
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allenando per farlo dopoî chrifttanò. i 
ira li peRtmi coftumi delli gentili ue n'è uno 3 
che quando ad alcuna donna fe le muore il marito 
la perfinadono con inganni &y certi beneraggische 
perche faccia la Stirpe piugentile & fina » li con- 
uicne bruftiarfi nimas & cofi paffarfene fubito al 
Paradifo à trowar fuoi mariti Et benche tutti que 
fis riti sentilefchi fiano è lor probibiti cercano pur 
fecretamente di farli. QueSt'anno menorno qui tre 
donne» che fauano per brufciarfi . Lequali dopot 
conla diuina gratiafonfatte Chriftiane. vi: 
Stido il Vicere in Bazainpredicorno nella chie 
fa Catbedrale di quefta Cittail Padre Antonio di 
Quadrosse il Padre Francefio Rodriguez, nella 
noftra il giorno di fanto Tomafo apoftolo ( slguale. 
pel feruente Zelo di faluar l'anime ch'egli baneua 
riceuette gloviofo martirio) incolcando molzoli pa 
dri detti alla gente di quefta citta che non confens 
siffero che gli bragmanisufaBero le fue peRttme ces 
rimonie,poi che con quelle:tanto grani offefe faces 
nano è Dio N. Signore 9 al nome chriftiano:fece 
fi tantaimprefione ne i ‘cuori di questo: popolo 
che con gran feruore & diligentia cercorno.contnti 
ti li mezzi poftibili anmichilare &y fepellire. le fe? 
fte & riti gentilefchi. Dimodo che ft pofe tanto fa 
lentio è quefte fue cerimoniesche ne anche il fanda. 
lo & grani gialli del rifosche communemetite fole= 
mano portare nella fronte vardifcono ufaresparen. 
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do'i ché infima quefto li faria probibito . Li putti 
etiam della Città mofti parimente dal Zelo de fui 
padri saffaltauano per le Strade gli bragmani,rom 
pendoli certo filo; che portano intorno al collo por= 


sandone poi e/si le mani pieni di tali fili al collegio. 


Er fenza dubio fe tal feruore duraffe alcun tempos 
penfo feria grande occafione di che molti fi conuer 
tiffero . SINO 

« Accade (peffe uolte che ammalandofi li figlivo 
li delli gentili s limedefimi padri loro li portano 
qui nella chiefanoftra,ponendoli in mezzo di quel 
la con le mani leuate al cielo > dicendo che li por- 
tano là adofferire d fan Paolo ; acciò gli dia la fa- 
nità.Et alcune uolte portano dell’olio per le lampa. 
de 3 altri candele per offerire auanti gl’altari . 
Perla molta communicatione che tengono con 


li Portoghefi,s& odendo tanto frequentemente can. 
tare gli fanciulli, che que uengono la dottrina chrt 


frianasaleuni de gl’iftefti gentili imparano quel che 
fentono s infin'all’orattoni > lequali dicano quando 


ne fono richiefti s anzi nonfolo imparano la dot- 
trinasmaufano gli medefimi nomi de chriftiani. 
(benche non lo fappiano)come poco tempo fa mi ac. 


cadette, che mandandomi il Padre Francefco R0- 
driguez alla porta » per faper un nome d'un genti- 
lesche uolena farfi chriftiano;mi rifpofe lui » che fi 


chiamana Fra Rodericosche alcuni Portoghefi sà 


gli quali lui feruiua; penfoli pofero quefto nome, 


a 
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per nederlo huonzo modeSto, 
quello come proprio . 

VnChriftiano della terra flando per morire » 
dopoi d’effer confeflato infua cafa » non li parendo 
cofa degna di che ft portaffe ti fantiftmo facramen 
to dell’ Euchareftia d fa cafa pouera » fi fece por- 
tare coft infermo in chiefa nofha per riceuerlo in 
quella.Et uolendolo Iddio N. Signore rimunerare 
di quefta fina bumilità x conofcimento della diui- 
naprefentia s auanti che partiffe dalla Capella lo 
uolfe chiamare al fuo eterno Regno. 

Stando noî queSt'anno con grandifttmo defi de- 
rio d’haner nuona della compagnia di cotefte par- 
ti, piacque d Dio Noftro Signore prinarci del gu- 
fio cy fomma confolattone » che le lettere ci foglio 
no apportare » permettendo > che non giungeffero 
quelle Nani dove dicenano quelle uenire . Ex fap- 
piate chariftimi fratelli miei che fon tanto defide- 
rate qui le lettere uoftre , non folamente da quelli 
che fianno în Goasma da tutti gl’altri padri &r fra 
tellische in diuerfe prouincie rimote fono deftinati, 
che la maggiore confolattone & allentamento di 
fue fatiche , depende humanamente da quelle. Et 
accio il teftimonto di quela uerita ui fia piu certo 
Sappiate ; che nedendo il Padre Don Gonzalo, co'l 
Tadre Melchior Carnero ( che in Coccin attende- 
uano al Seruigio diuino ) effer gionto il tempo nel- 
quale le Navi fogliono uenire da Europa,fe ne uen 


colui fi 21° ina di 


e) 
nero fubbitò qui(benche fleffero 100. Ka difco= 
flo) per mare d'Inuerno fopportando,molte fortu- 
ne e pioggie s pel defiderio grande che baueuano 
di nedere uoftre lettere; dellequali pur(com'hò det 
to)fumino privi . A Giefu ChriSto noftro Maeftro 
&y Redentore»per l'infinita mifericordia &r bontà 
Sha > piaccia congiungerne tutti in quefta uita(ben 
che in diftanti terre)in perfetta unione & amore» 
&robedienzasaccio che feminando quì lagrime & 
tranagli continoni » poftamo nella futura gloria 
confomma tranquillita & allegrezza infieme rac 
cogliere il frutto di quelli conla fua gloriofa ui= 
fia. Amen. Di quefto Collegio di fanto Paolo di 
Goal’ultimodi Nouembre. MD LVII. 


Per commifsione del Padre Francefo Rodriguez, 
dita Seruo inutile di tutti, 
Luigi Frots, 
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Restore del Collegio della compagnia di Iefu è 
«. di Goa per quelli di detta compagnia: - 
inEuropafcritto è 12.di Decem 
bredel 1557. vicensta in. 
Lisbona nel mele di 
«janaglio del 15:58. 


Gratia Domini noftri I efà vrift } t pri 
in cordibus nofiris amen. >: i 


“SJ Led frati 
ay [A|l rellz, per altra delle cofe della 
i AVI compagnianoftra s &vdella con 
| PSA K || uerfrone di quefta gentilità; ui uo 
(restare glio in particolare dar’anifo dele 
la pra one della figlivola del Meale ; ilquale è 
un Moro molto prudente CY efperto ; STA 
l’oninione de è Mori grande obferuatore della fetta 
di Mabometto & molto uerfatonell’Alcorano.Et 
perche fe tiene che 4 lui appertenga il regno de 
Idalcan, (che è molto grande ) per cagione di efo | 
palio il Vicerè don Pretro ( che Dio tenga in fha 

gloria)nella terra ferma con tuste le forze dell'in 
ci per rim-tterlo in poffeRione del detto regno Et 
anche dopò fia morte infin’'ad hoggi s'è continuata 
la guerra con li Mori de Idalcana. QueSto Meale 
uine nella citta di Goa: &» di fua legitima moglie 


3 
riene due figlioli co una figlivola : quale uolesa 
maritare col primogenito del Re de Tramalucco 
duero del Redi Bifhaga: quale è ib piw riccho di 
queft'India vLa cafa di quefto Meale Std uicina al 
collegio noStro.Et come fra Mori fia ufarnza tener 
la moglie, & figlie molto ferrate: pare questa fi- 
glia del Mcale pigliaua per vicreatione di quella 
firetezza fua 3 metterfi a fentir alle uclre dalla 
cafa fualadottrina chriffiana, cheli putti can- 
tauano per le ute > quando andauano al collegio no 
Stro 0 ueneuano da quello  difentir fie lettioni:il. 
che ufuno tutti li figliwoli de gli chriftiani Infieme. 
con quefto 3'accadette ; che un gentil'huomo Por- 
toghefe per nome Diezo Pereira, allogiana pref. 
fo a quefta fina cafa con fua moglie detta Maria 
Tofcana s tutti due molto deuoti delia compagnia 
no$tra » douefi confeffano & communicano {pej}o 
ci dalle feneftre pigliò amicitia quella figlinola 
del Re Meale con detta Mariatofcana;quale V'ef= 
fortana congran zelo a effere chriftiina:e» in que 
Sta imprefa continono più d'un anno . Sopragiunfe 
a quefto » che uedde di ‘cafa fua wma proteftione; 
che nel collegio noftro facemmo il di di Pafoua di 
refurrettione , nella quale il Padre Patriarca 
portaua il fantiffimo facramento nelle'mani in un 
fucrario molto riccamente adornato; &r c'era mol 
‘tagente & apparato di folenne fefte. Vedde an= 
‘che vel medefimo di un'altra procefione de putti 3. 


AP NUA 


cir dorme » che fi menanano è cafanoftra per bat= 
tezarfiraccompagnandoli il Gouernatoresc Pa 
triarcha con molta gente s per li quali mezzi co- 
minciò Iddio no$tro Signore d dar gran diuotione 
à quella giouane,<y molto feruente defiderio d'ef 
fer hhristiana: benche l'affligena non faper con chi 
conferirlo : perche fe questo ueniua alla notitia di 
fuo padre » lei non campana della morte ; pur uol- 
fe Iddio darli queSto rimedio; che impetrò licen= 
ria dal iso padre ; di andar è uifitar quella gentil 
donna chriftiana fua uicinasdetta Marta Tofcana: 
co come le due furno infieme > la giouane li fia-. - 
perfe il fiso cuore & defiderio che teneua di farf. 
chriftiana :& cominciorno d trattar dell'ordine a 
‘ chefipotena in ciò tenere : & ritrouauano molti 
inconvenienti » per effe? lei tanto diligentemente 
quardata:finalmente al'hora non fi potettera rifol- 
uere » o tornandofi è cafa la giouane mora la Sî- 
gnora Maria tofcana raccomandò d Dio N, Signor 
quefto negotio » ‘o communicò al fuo marito: il 
qual accefo di gran defiderto infteme con fua mo- 
glie fr rifoluettero s che una notte s'andaffe 4 dor= 
mirla fignora Mariatofcana con quella gionane 
à cafa di fuo padre > & che allamezza notte an- 
daffè detto fuo marito con alcuni altri à certe fene 
firesper le quali Maria Tofcana con la gionanesmo 
rabanenano è calare. Et fe benil Zelo de tutti era 
fanto in metterfi în tal pericolo , accio poteftt farfi 
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chriftiana quella Zitella: pur Iddio Noftro signo 
regli infegnò altro piu conueniente mezzo: & fa 
di confertr questa cofa col Padre Francefto Rodri 
guez della compagnia noftra di Icfu. Acciò col Pa 
dre Patriarca » & altri padri trouaftino qualche 
efpediente mezzo. Et fi trattò » che quella fignora 
Chri$ttana ricercaffe il Meale che deffe licenzia al 
la fua figliuola di andar a cafa fua è uifitarla : & 
che fi trouaffe iui un padre della compagnia che la 
battizzalfe fecretamente. Pur il Meale non nolfe 
darli licenza dicendo non effer ufanza de Mori la- 


| fciar andar le Zitelle incafa, doue fono buomini . 


Con queSte dilationi > tanto piu crefceua il defide- 
r10 di quella gionanesc® ogni hora li daua grande 
afflittione : defiderando lafciar il Padre è e ma- 
dresco fratelli, & ricchezze &r ogni cofa del mon 
do , per efJer chriftiana. Il Padre Francefto Ro- . 
driguez giudicò faria flato bene, che lei dichiaraf 
Seal Gouernatoreò Vicerè la intention fua : & in 
Segno di che uoleua effer chriftiana li mandaf]è al- 
cuna gioia : perche confe(landuy&y publicando lei, 
che uoleua e(fer chriftiana ; il Gouernatore anda- 
ria 4 cauarla di cafa di fuo padre , (enza feandalo, 
& pericolo di quella : piacque queSto mezzo alla 
gionane: &y fubbito mandò una gioia d Diego Pe- 
reira sacciò laportaf]e al Gonernatore cy li dicefte 
che non li fcopriua quefto fo defsderio per conto di 
honoremne di robba ; poi che l'uno & l’altro gl'a- 
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uanzana în cafa di fuo Padre che era Rè & dea 
feendena di fangue reale. Ma che li domadaua pei 
gratia , pigliaffe protettione di lei : defendendola 
dalli pericoli » tanto manifefti ; che per parte di 


| fo Padre c&° parenti l'afpettanano . IL Gouerna= 


tore udita l’imbafciata,mon potendo tener le lagri- 
me d'allegrezza» alzando le mani al cielo, daua 
molte gratie a Dio N; Signore » che în tempo del 
fuo anouerno fi faceftî chrifttana la piu nobil don= 
na di quelle bande: & li mandò un diamante 
in fegno, che non folamente fara quello di che l’ha 
uenaleiricercato : ma da parte del Re di Porto- 
gallo ; l’offerina tutto quel honore, cx atuto che la 
qualità di fa perfonameritana : & coft il giorno 
di fan Lorenzo il Gouernatore fi rifolfe di nenti al 
la meffas&» predica al noftro collegio : & al paffa- 
respigliar la gionane da cafa di fuo Padre. Et 
perche lei defiderana compagnia di alcune donne; 
per non andar coft fola tra gl'huomini ; fece > che 
Steftimo preparate tre ò quattro delle prime della 
città sche arriuaffino > quando lui > alla cafa del 
Remoro Il Vicere andò accompagnato da molti | 
cavalieri &tusta fua guardia alla cafa del Meale 
ilquale uedendo è fa porta con tal compagnia & 
in giorno di fefta fi turbò molto. Et non fapendo la 
caufadi tal novità, difcefe alla fiva porta d ricene- 
‘re il Vicere . ilguale gli dichiaro la cagione » per 
laguale era uenuto à fua cafacalche rifpofe il Mora 
che 


3 
che non credeua lui » che fua figliuola hifi mai 
intentione di effer chriftiana : Ma moftrandoli 
il Vicere la gioia, che della giouane teneua : & 
domandandoli,fe quella conofcee ; diffe lu ; che 
| benla conofieua: & imrifeuardarla cominciò à 
|. perfuaderfische la cofa:fuffe cofî ‘ Hor mentre che 

il Re Moro,g'il Vicerè Slettero in tali ragiona- 
mentis afcefero fu le quattro gentildonne(che con- 
forme all'ordine datos'erano trouate la ) per me- 
nar fecola giouane » laquale Staua apparecchiata 
al capo della fcala ; x uedendole montare difcefe 
lei ad incontrarle fin'alla metà della fcala, abbrac 
ciando firettamente la Signora Maria Tofcana 
(che era ma delle quattro > alla quale purser an- 
che alle altre parfe conuentente, che fe n’andaffero 
Su alla falaad afpettar fin che bauefero fegno dal 
Vicerè di defender giù . Mauedendo la madre 
le donne chri$tiane in fua cafa » infteme con fia fi= 
gliuola ; reftò molto sbigottita > non fapendo ; che 
uolelfe dirtal nouità,<& fe federe appreffo di fe la 
fuafigliuola ; accarezzandola 3 € appogiando la 
tefta di quella al fuo petto > per aficurarla . Fra 
queSto mezzo ftando tutte a federe , uenne unfer- 
nitore molto infretta fignificando în lor lingua al- 
la Regina ciò che lui bauena îintefo parlare dal Vè 
cerè col Moro d baffo. Ilche udendo la Madre; s al 
| gò în piede comingiando 4 gridare tanto forte, che 
tutte le altre parente, & create di cafa ui concor- 
E 
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do la giouane ftrettamente affaticandofi. molto dè 
buttarla d'un curritore al cortile, per ammazzar 
La s piu tofto che uederla portar uia, per farla chrs 
fliana . Ledette Signore chriftiane , quanto pote- 
uano difendewano la gionane» acciò non la buttaf= 


fero,dando anche efe grandi uoci : &x abbracciana 
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feros co intal modo fi appicciò il contraftosche re= | . 


fiorno tutte difcapigliate , & fconciate » & anche | 


firacche < IL Vicerè che fiaua alla porta montò: al 


lafala affaiinfretta alli gridi che hauevia udite... Îi 


Et fe non fufle fopragiunto preffoscredo che tutta-* | 


uia baueriano le More buttata giù dalli corritori 
la giouane » perche le Signore chriftiane erano gia 
Stracche cy teneuano le parente, & fantefche tan 
to firettamente afferrata la giouane ; che ettam 
l’iftefo Vicerè appena potette cauarla dalle mani 
loro cr condurla alla porta » per farla entrare in 
uma lettica > che hauena fatta preparare molto ac 
concia cy coperta di uelluto carmefino con racca- 
mi d'oromella quale alla fine fi -pofe con uolto alle- 
gro 9° fenero;reStando le parente fue tuttex&crea 
retirandofi li capellisc& percotendofi il uolto infee 
me con fua madre, &rli feruitori [pauentatische no 
fapenano che dirfi ne che farfi . Il Vicerel’ac- 
compagnò è piede ad un canto della lettica con tut 
ti li canallieri «> gente che bauena feco infino alla 
cafa della Signora Maria tofcana; doue lamenor=. 


. 


no conmoltafefta, co allegrezza de tuttisin fegna +. 


34. 
dellaguale Staua in una feneftra della cafa detta» 


lamufica del Vicere, di uarij inftrumenti. Sub- 


bito chefugionta la, li [pogliorno le ueSte more= 
fehes che lei portaua > ueStendola d’altre alla chri- 
fliana molto ricche .. Et mentre le donne la uefti- 
vano s il Vicerò con tutta la gente afpettorno alla 
porta; doue giunfe anche fubito il Vicario, & il 
padre Francelto Rodriguez, con altre perfone per 
intervogarla . VeStita chefw alla portoghefe nen 
ne alla porta, doue li domandorno fe uoleua let ef- 


fer chwiftiana & ri[pofe con uoce altaliberamente 


che fi» delche fi fe atto publico fottoferitto di fuo 
nome » come lei ifte[fa lo vichiedette. Vn giouanet 
to fuo paggio l'era uenuto drietomettendofi fra la 
gente sil quale s'appreftò al Vicerè > dicendoli,che 
uoleua efer chriftiano con fua padrona. Et nonin- 
tendendo il Vicerè ciò che voleffe dire 5 li moftra- 
ua lui la croce, bafciandola ; in fegno che quel che 
lui noleua dire , era di uoler effer chriftiano : & 
queftoputto teniamo qui in noStra cafa > allaquale 
venne poiil Vicere s laftiando la gionane in ca- 
fadella Signora Maria tofcanasad aftoltar lame 
faz predica, chefe il padre Antonio de Qua- 
drosfoprail martirio di fan Lorenzo;applicandolo 
alla noua conuerfione fatta quel giorno.Et il padre 
Patriarcha con tutti gli altri padri 3 & fratelli 
ufcirno alla portaria a riceuere il Signor V icere 3 
ilquale fi moStrò in queSt'opera.tanto fauoreuole ; 
E 
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che benha dimoRtrato il fanto zelo &r buona in- 
tentione del ChriftianiRimo «& catholico Re di 
Portogallo fuo Signore. Mandò l’ifleffo giorno al 

la giouane molte mufiche » acciò non fentefti fafti- | 
dio di uederfi coft difcofta dalli foi . Ordinò an- 
che d quelli » che la tenesiano in fua cafa » la trat- 
tafino dr ferueftino con tutto l’honore, che ad una 
figliuola di Re ( Come lei era)fi conuenina ; il che 
efti fanno s come fariano con una propria figliuola 
del Re di Portogallo. Queftoio poffo dire, che in 
quattro mefi, che l'hanno tenuta in lor cafa l'han 
dato più di due mila feudi în ueftiti > & ornamen- 
ti di fia perfona ; fenza molti altri delli fuoi, che 
a due dorme diede la fignora Maria toftanaslequa 
li uennero con efa & fe battezzorno nel collegio 
nofro. Raccomandò parimente il Signor Vicerè 
al Padre Francefco Rodriguez, che andaffè fpef- 
Sod uifitarla , & haueffe curade inftruirla nelle 
cofe della fede; lequali piglia affai bene;dimo$tran 
do fentir da douero la fingolar gratia che Iddio N. 
Signore le ha fatta. delche Sta lei molto contenta. 
Et come prima era curiofa in uoler fapere le cofe 
del Alcoran&r in leggere molti libri appertenen 
ttadeffo:fe glieconuertito il defiderio , in uoler 
Sapere la legge cuangelica:della quale,fempre chel 
padre detto ua da lei;ò altroscon molta confolatio- 
nesdomanda tutte la particolarità & cerimonie 
della chiefa s dicendo che quando Rana in cala di 


fuopadre fecundum carnem » era tanto defiderofa 
di faper questo » che una &y più uolte domandò li- 
cenza alli fuoi parenti per andar è ueder le chiefe 
de chriftiani  & leitmagini, & ordini di quelle; 
& che gia fuo padre » ce l’hanena conceffo. Mandò 
il Vicere a donarli molti drappi d'oro, feta con 
Sartori s accio li taglia(fero ueflimenti ; per il & 
del battefimo ; benche lei n'haueffe portati di cafa 
dii (o padre anche a[Jai > con molte gioie : Maper 
non uoler lei che li refta[]e ne anche memoria piu 
della fua paffata uita > uolfe che fe disfaceRino & 
accommodaftino alla forma de chriftiani . Et dal 
dì di fan Lorenzo fin al dì della affimtione della 
Madoma (cheè a 15.d'Agoo) s'attefe ad ap- 
parecchiar le cofe necelfarie al fo battefimostan 
to innoîtro collegio s come nelia città ; ordinane 
do il Vicerè che per quefto giorno fi metteffero in 
ordine tutti li Signori &y nobilità della terra s & 
che fi (pazzaffero le firade & ornaffero di rami. 
Il Padre & madre della Giowane con tutti quelli 
di fua cafa ogni giorno facenano tal pianto » &r la» 
menti» che fin al noftro collegio, & anche dall’iftef 
fa giouane s'udiuano . Et dicono che la madre fia 
infegno ditriftezza nonfolo fi tagliò li capelli s 
ma uolfe vaderfi il capo + & che del gran fenti- 
mento co cordial dolore ; che di cio baneua , S'a- 
malò tanto granemente che giunfe quafi al fin di 
fuauita. Et con intendere la gionane quanto paf 
E wW 
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fanain cafis fiandoli tanto vicina > nonfi cura- 
‘ua punto di loro ,neft dolena d'alcun'altra cofa 
che di vedere il pericolo in che fiauano ile anime 
doro: E quefta gionane tanto grane & matura 
nelle rifpofte sche dà alle cofe > che fe le dimanda» 
no; che ben dimoftri effer di cafa reale come è. 
Causò questa cofa grande admiratione a tutta la 
città,tanto Chriftiani quanto Mori, x Gentili». 
‘Determinofti finalmente che'l battefimo fr celè» 
brafte nel collegio noftro s per caufar piu edificatio 
ne alli Chriftianix&y confifione alli Moris & Gen» 
til nonftante che fiera trattato prima s che fuf- 
fe in cafa del Signor Diego Pereira; per caufa del- 
le gran pioggie che quefti dì fon Rate Et cofe fian- 
do le ftrade molto ben adornatesuennero tutti quel 
li Signori con grande apparato col Signor Vicere, 
il quale menò per la mano la giouane in chiefa no- 
Stra:doue fi cantò molto folermemente il'uefbro do 
pò il quale fù il battefimo. > aventi teca 
sivIn compagna della gionane ueninano altré don 
nericcamente ueShte'tutte: o ananti la gente an 
“dauano diuerfi generi di mufica ( oltre alive Fefle 
dine;fe che quel di fi fecero ) 3 toccandofi le cam- 
pane  & [parandofe molti pezzi d'artigliaria che 
Stanano preparati è Gl'uftirno incontro li fanciulle 
chrifttani( che qui teniamo)in procefttone conghir 
lande di fronde » rami . Et il padre Patriarca 
con una cappa di broccato, mitras<y baculo un con 


Ea i 36 
quattro noftri facerdoti auanti di lui con fue cappe 
«& altri quattro fratelli con fue cotte «che porta- 


vanoilchrifima , x acqua benedetta, & altre co- 


Se neceffarie al battefimosnftì della cappella mag= 


giorefinalla porta della chiefa ; precedendo an- 


che tutti gl’altri padri &"fratelli noftri. Neltem 
po che fi faceuano le cerimonie del battefimo carta 
cotanta moltitudine di gente , che non potendo li 


“miniStri della guardia far ‘dar luogo 3 fu conftret- 


tol’ifte(fo Yicere con una bacchetta in mano far 
Star dietro la gente .IL nome che fe gli diede ; è 
dorma Maria, per e[ferfi battezzata nel di di fan» 
ta Mariamadre de Iddio noftro Signore.li fuoi pa 


arinifurno il Padre Patriarca > che la battizò ; il 


Vicere ,& la Signora Maria toftana; & altre 
due Signore della Citta . Celebrato il battefimo & 
fatta oratione nella cappella del fantiftmo Sacra 
mento » fe ne ritornorno col medefimo ordine con 
che uennero ; alla cafa del Signor Digo Pereira &" 
Maria tofcana: doue lafciata la giouane,il signor 
Zicerè fè fubito efpedire na patente » mandan= 
doglicla; nella quale comandana în nome del Re dî 
Portogallo fè le deffero ogni anno mille paradat 
chefono în circa altri tanti fcudi d'oro s find tan 
to che l’'Altezzafua determinaffe altra cofa, che 
fufse efpediente per maggior feruitio & gloria de 
‘Iddio Noftro Signore.D’ini a pochi giorni ; defi- 
derando il padresc& la madre(fecundum carnem) 
E ty 


sederla domandorno al Vicere s la faceffe andar 
dlor cafa»cicofi l'ifteRo Vicere con la Signora 
Maria tofcana ue lamenorno; & fette li tutto mn 
giorno fin'alla fera; nellaqual bora il Signor Vice- 
sè torno per lei . Vi'altro di parimente ad inftan- 
tia delli padri di fan Domenico la menorno al lor 
monaSterio 3 ufcendoli nanzi tutti li fratt in pro- 
ceRioned ricenerla . L'occupatione fua adeffo s è 
imparar la dottrina chriftiana & cofe della fede s 
& anche leggere & feriuere : il che l’infegna al- 
cuno della compagnia noftra . Dio Noftro Signor 
conduchi à perfettione in let quel che per fa bon= 
tà ba cominciato. Etpoi che li ba piacciuto di dar= 
Selà conofcere nella prefentenita» la faccia degna 
della eterna amen. © 4 N 


COPIA D'VNA LETTERA DEL 
Padre Melchior Carnero eletto V'eftono & 
fucceffor del Patriarcha d'Etropia; 
di Goa 24. di Decebre 1557. 
. Riceuuta în Lisbona 
nel mefe di Lu- 
‘ glio1558. o 


Pax Chriftts re. 


ee Anno paffato ferita 7, R.del- 
Wars sila città di Cuccin ; done all’hora 
Et flauo di partita per la montagna 
= di Malanare s per andar nifitar 
Bee] quella chriftianità di fanto Tho= 
mafos& riparar a certa herefia antica di Nefto= 
res laquale cominciaa arinonar un Vefcono Ne- 
Soriano s qui tanquam furse&wlatro è 'intrato in 
quella chriftianità . Partendo adunque di Cocci 


perla detta montagna, &x arrivando al primo luo 


gode chrifttani in unalor chiefa difli meffa. Et 
per Star quefto luogo wicino alle no$tri s & prowt- 
flo di dottrina s paffai quel medeftimo giorno in un 
altro luogo due leghe difcofto per poter far alcuna 
cofainferuigio d'Iddionoftro Signore mi fopragii 


 felaunzazenars che neniva da unregno difcofto. 


diece leghe di la s & altre tante di Coccin per ri- 
trovar qualche facerdote della chicfa Romanasche 


Li badge» = 


volefe andare ad infegnar-la gente di quello }\& 
ad aintare.d mantener tre chiefe che li hanno,con 
tragl’heretici : &y fapendo:che io.ero la 3 mi uen- 
ne a ritrouar co conte lagrime d gl’occhi mi pre- 
gòli uo'effe dar foccorfo : &x certo con non minori 
lagrime € allegrezza m'offerfi andar con lui 
parendomi quella efJere la uolonta diuina per al- 
l’hora: & caminando per gli monti peruenèmo al- 
la cafa d'un Chrifttano che pareua buomo di 100. 
anni > & habitanain certi bofchi . Coftui m'offerfe 
cinque ò fei cathecumini( tra li'quali era una don+ 
na) che non bauenano ancora riceuta l’acqua del 
fanto battefimo: pregandomi li battezzaftt: & 
parendomi che fé non lo facefti all’hora difficilmoen 
te-dopoi fefarebbono potute battizare,per [fer di- 
Scofto fuor di mano ; mi deliberai di battezarli: 
mi uoleuano dar conforme al coftume della terra 
alcuni fanoi. (.che fomcerte monete come carlini in 
circa ) lequali non uolendo î0 accettare pare fe do- 
Lenano » benche dopoi credo ft ne fiano di ciò edifi- 
cati ; perche tengono eftt per coftume di dar da- 
nart alli fuoi Yefconi quando riceuono li facramen. 
ti," coft allogianamo nel reSto del uiaggioin ca- 
Sede Chriftiani che babitanano nelle montagne fi- 
nalmente prima di giungere alle chiefe ( doue an= 
danamo ) arrivammo in cafa d’una perfona molto 
honorata & uirtuofa: i fottopoSta alla chiefa 
Romana: ilguale ci diffe che in niun conto vali» 


8 
mo colt foli piu auanti s perche bauendo 65 par 
farpel regno che chiamano de pepe > cui Re baue- 
ano ammazzato 1 Portoghefi > & Stando la gen- 
te di ciò molto fcandalizata fenza dubbio n’haue- 
viano ammazzati s per uendicar la morte del Rè 
loro fpecialmente certa forte di gente che chiama 
mo amocos liquali tengono che fi falua colui che fa 
uendetta di coloro che ammazzano fuo re» 6 altra 
perfona alla cui guardia Stanno. & di quefti amo- 
‘ct, diceua efferne molti in detto regno. domandat 
so a questo thriftiano che lt pareffe a lui douerfi far 
fecondo Iddio; poiche tornar a dietro parena fegno 
‘di poca fede. Rifpofe moftrandomi un fiume che 
tencuamo auanti» che fe noi poteuamo paffar quel 
fume che potriamo andar » benche non gia d piede 
‘ma in uma barchetta perche teneua per certo che 
c'affoganiamo, oltre di chefaria uoler tentar Id4- 
dio. Finalmente ci dette un fo nepote acciò ci fer- 
wefi guida fin che haueftimo paffato quel mal paf 
fo del Regno del Pepe: diffe anche che con tutto ciò 
non. andariamo ficuri,ma che ci baueria gionato 
affai menar guida > perche c'è un coftume in quel 
Regnosche chi mena (eco guida » porta ficurta del 
Re. Accettammo quefto fuo configlio &r aiuto 
come d'buomo fauio, & pratico nella terra ilqua- 
Ve ci fece etiam charità in darci pel camino della 
pouertà ch'haneua . AL fine giungemo falut con 
l'aiuto diuino alle chiefe allequali andanamo; doue 


moricenuti da un chriftiano della terra con molta. 
charità,<y non minore accoglienza &. charezze 
ci fece il Zezenar che con noi ueniva » benche la 
maggior parte della gente della terra fece poco cò 
to di noi : & come în quelli paeft nonui è terra 
niffuna de chriftiani » perche habitano appartati 
per le montagne due tre leghe l'uno dall'altro 
non fe poffono wifitar troppo fpe[foxfe non le Dome- 
niche quando eRt uengono alle chiefesnellequali not 
glipredicanano : & fra la fettimana fî trattava 
pur di cofe de Iddio con quelli. che ueniuano alle 
chiefè Et intendendo to che con quefto potena lor 
dar edificatione,pochifttine uolte uftiuo dalla chie- 
fa doneStano.fe non fufte ftaro per andar alle altre 
chiefe . Etin quella done, io Stauo( che erala prin 
cipale) diceno ogni giornomeffa alia quale fempre 
uenina della gente . ‘Et continuando queto circa 
«due meft predicando le Domeniche cominciorono è 
portarne piuamore . Accadette la în quel tempo, 
che due Re uicini di quefto Regno » ammazorio îl 
Re di effo, Uguale tessena alcuni foldati fra liqua- 


Li ue wera uno chriStiano di fanta Thomafo. Que- 


Sti fi determinorno tutti di mort per fuo Re fecon 
do il coftume delli amoci detti s etiandio l’ifleRo | 
chrifiiano » per hauer mangiato il pane ò piupre= 
Sto i rifo del Remorta,paruemi che la conftientia 
 miobligana ad andarlà ad ammonir questo chri- 


Stiano che defifte(fè da tal propofito: mali chriftia | 


mì mi perfuadenano è non andarui, perche m°haue 
vebbono ammazzato li amoci , cui coftumi dice- 
nano eftere di ammazzare quanti ritronano pel 
Regno.Per la qual cofa mi rifoluetti d feriuerlì al- 
meno una lettera di parte mia c& de gli chriftiani 
di quella chiefa, nella quale lo prezana che seni 
Se a uederciinun certo paRo , & mandoci è dire 
che gia bauena laftiata la determinatione di mori 
re. Etanto grande la fuperftitione che circa di 
quefto tengono, cy ufano,che mi dicono che andan 
dofene unpaggio di 14. anni delmorto Re ; è fia 
cafa per la morte del fuo Signore , la madre fia lo 


| fcacciò di quella dicendoli che non penfaffe mai en- 


trarci » finche non haue(]e lui uendicata la morte 
delRe fio, ò moreffè per quellosil qual gionane di 
cono che ritorno &r fi pofe fra li amoci. Etgia fa- 
ria flato ammazzatocon gl altri, fe unRe contra 
rio non hauefe comandato alli fui che non lo am- 
mazzaffero, benche li fe dare alcune ferite nel fo 
corpo,folamente: perche reStaffe con l’honor ftro:et 
quefto perche reputano non hauer fatisfatto è quel 
lo, fe non muoiono nel camposò ne reStino ben pie- 
ni di ferite quando il Re comandò che lafciafe 
ro andar quefto giosane , dopò che l’hebbero date 
le ferite > fi parti lui minacciando cr dicendo che 
burlanano con lui per effer putto : ma che qualche 
éi furia buomo, o che faria morto da uero. 
Nella chiefadone io fiano sy în un altra una 


legha difcoSto,battizammo molta gentenata del= 
li medefimi chriftiani di fanto Thomafosfra la qua 
le erano buomini &y donne, c&° gionani grandi qua 
Li infino al'hora non bauenano ricemuto îl fanto bat 
refimo &y tutti li battizai col uoto che fecero d'u- 
bidire alla fantta chiefa RomanaxS con quefta c0 
uerfatione che con efti banemmo,li guadagnammo, 
le uolontà mediante la gratia de Iddio Noftro St, 
gnore intal maniera che non baSto l'animo al Ve. 
feono Neftoriano di uenire in quella terra benche 
baueffe prima determinato di uenirui. Et per ftar. 
difcoSti dalli Portoghefi &x in parte done l'arma- 
te di quelli nò poffono arriuare,determinai 10 d'un 
dar d uifitar il Redi quella terra, per farcelo ami. 
cor per eRortarlo che non confentiffe che quel 
Veftouo Nestoriano (Se pur uolet uenirui ) en. 
graffe in quella. Accompagnorommi molti chrt-. 
Siani, trai quali erano alcuni foldati del medefî-. 
io Rèsilquale ci fece molto accoglienza,dandomi 
un ramo de fichi in fegno d'amore, & mi diffe che. 
defideranatener molta familiarità col Gouernato 
re generale del Re di Portogallo,c che frrallegra 
ua molto che io Stefti nel fio regno » per tener lu 
in quello molti chriftiani » è quali non mancana di 
dar fauore. lo ringratiai affa! di tanta buona uo- 
luntà > fignificandoli che ne riceueria molte gratte. 
lui d’Iddio NoStro Signore fe lo facelfe cofi cy ce, 
ne ritornammo alla chiefa done t0 fiano . | 
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‘ Derfenerdndo d’effercitar il mio officioin detta 
chiefa, mt vene alle mani un fpaccio del Vicario di 
Coccin et di quello di Cranganor et del Capitano di 


| \Craganor(cheè perfona temuta &y di molto ripet A 

| ‘tofraltRè dim alauare)fcrinedomi che banenano (n A A 
| accordato con due Camins (che fon come duchi) in i \ 
| cuiterraftanailVefcono Neftoriano:che conuenif N 


(fimo tutti infieme;pertrattar la uerità di noftra 


| fantafede catholicasdella qual cofa fcriucuano ha- i 
| \wergiaauertito akche il Padre dò Gdzalò;che fla IM(-\ 
| I uain Coccin.et beche non fogliono effere conuenitte i Ì N. 
| [ledifputeinprefentia de Getili et popolo,mondime ik ( 

| no uolft andare doue no aniforno che andaffi 3 acciò Il LE 
1 | che almeno coueniffemo in una uerità che li medefî | < AS 
1) miberetici (quali fono come gentili)no poffono ne (A 


| garé:ct è che quantunche tengano molte cofe cotra 
1 ) zieallanoftra fede cattolica,wégono pur tutti è cò 
1) formarftin quefto che fiuun folo Tddio nel Cielo et 
\ un Papanella terra ilquale efti dicono tener per | VAÎ 
capo:. Et confeffando efst quefto come lo confeffano “i 
| per ridurre a luce quale delle due leggi fiala ucra; 
1 selegefero cfti due buomini delli fwoi, deguali po- 
| teftero confidarfi & li mandaffero è Roma; che'l 
| Re di Portogallo li fariale (pefe, Er cofi reftafti- 
no fenza dubbio circa di quefto.Prima che giunge 
 ftal Regno di Amangalesdone Stauail Neftoria- 
| no caminai per dentro laterraotto ò none leghe ac 
| compagnandomi fempre il Zezenar che mi uenne 
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d trouarscon molte lagrime,cir defiderij di che ft | 
conofceRte la uerità & anche m'accompagnorno al | 
tri chriftiani : & quando gionfi truonai il Padre | 
Don Gonzalò con ki Vicarti&r il guardiano di fan 
Francefco:dr il Capitan di Cranganorsma non gia 
li Caminssliquali mancorono di, quel che baueano | 
promeffoinfieme col Vefcono Neftoriano. YnZe- |. 
zenar antico buomo che legge la frittura in quel- | 
laterra non uolfe confentir che fubito al principio | 
ci fuffe aperta la chiefa:<y benche dopoî ce l’apri- 
rono non uolfero però confentir che entraftimo nel- 
la cappella maggiore,parendoli che monera lecito 
che noi altri entraftimo in quella,perche la tengo= 
no eRti in grande ueneratione nellaquale non confen 
tono entrar laici. Di la ce ne uenemmo con poca 
fperanzadi poterfar altro col Vefiono NeStoria 
no poiche non bauenano uoluto uenir è conclufione 
alcunacon noi.Et pigliammo per miglior mezzo 
edificar îl popolo con le opere nine > <&y ottener da 
Dio noftro Signore mifericordia s con orationi &" | 
con andarcene fra questi chwiftiani per queste mon 
tagnesfacendo penicenza de no$tri peccatispoî che 
perla qualità della terra ui è molta materia di | 
patire, &y non minor per quella della gente > per | 
‘ Flar molto oftinati în fue opintoni:<» affai affettio- | 
nati è riceuere la dottrina delli Vefconi Neftoria- | 
ni. Venendo l’Inuerno cheèil tempo nelquale | 
Darmate noîtrepolfono correre la maggior parte | 
diMa- 


di Malauar ; per crefcere grandemente allbora li 
fiumi fuggendo il Vefcono Nestoriano donde $ta- 
maper temere che li Portoghefi non l’haueffero al- 
le mani 3 per effere il luogo doue lui Staua alla ri- 
_mad’un fumefene andò al Regno del pepe & ha 
uendo gia noi appuntato col RÈ che lo piglial]e per 
darnelo alle mani, &r banendo detto Re mandata 
molta gente per prenderlo, fi unirno piu di due mi 
lia chriftiani facendofi amoci del Vefiouo, liquali 
lo defefero<&y liberornosbenche li coftaffe gran par 
te di fua robba, Et quefti chriftiani fi fdegnorno 
contrali Fortoghefi perche uoleuano prendere il 
fio Vefcono;di maniera che andavamo con molto 
pericolo effere da quelli ammazzati fpecialmente 
| per andar not fra bofchi & montagne & fenza fa 

per lipafti della terra. Il che intendendo il Pa- 
dre Patriarca mi feriffe commandandomi in striu 
tefanfta obedientigsche me ne andaffe d Goa tato 
pelmancamento che lì faria pel fno waggio d'E- 
thiopia fe m'ammazzaftinoquanto per confagrar 
mi afpettando l’Arciuefcono de Goa con gl'alzri 
Vefconi s a i quali per neceftità conuenina prefen- 
tarmi dentro di tre meft fecondo la Ragsone : & 
coft per obedir 4 tal commandamento me ne uenni 
d Goa doue al prefente Sto leggendo una lettione 
di Theologia » predicando  &y confefando . Won 
mi uolfe dopot il padre Patriarca dar licentia di rt 
tornar a Malauare,perche nuole che diamo fretta 
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queft’anno al Signor Vicere'acciò ci promeda' d'ing 
barcationexe d’altre cofe necellarie per l'andata di 
al preSte Gioane ò Re d’Ethiopiasperche finà mò ); | 
non l’ha fatta,per bauer bauuta nuona che li Tur (i 
chi han pigliato il paffo « Et come le cofe diqueîto i | 
Stato fieno incerte s fe Y.R. nonprouede di la per | 
ua del Rè di Portogallo; non farà forfa tanto pre 
Stal’andata no$tra in Ethiopia : perche li moltine i) 
gocij di qua » &y uittorie che ogni di concede Iddio \l 
al Gouernatore contra il Turco ; &» altri Regen= 
tilimmon li danno quel luogo di poter attendere d no 
Siro fpaccio che conuerrebbe . Speriamo che Iddio 
N.. Signore c'indrizzara, & fard efpedire quan | 
do conofierà effere maggior gloria & honor fio 
€ aiuto d’Ethiopia fpecialmente con l’ainito delle | 

orattoni noftre, nellequali molto ci confidiamo ds | 

raccomandamo.Di Goa24.di Decembre.r5 57» 


Carnero, — 
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. Indegnoferuo in Chrifto Melchior 
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COPIA DVNA LETTERA DEL 
Padre maestro Melchior.Nugnez feritta, + 
in Coccin.nell’India a gl’otto di 
»Gemato, 15 ma 


La “gratia o i chriflo Noftro Signor sf 14 


fempre nelle anime noStre amen.» 


| Ana del Ios va mete De 
(drv e\ cembre ui sfcrifsi di Lapacao 3 che 
PS Na 18. leghe difofto della città 
di Cantaon» porto della China 

fire] (1 done inuernai quel anno » per 
107 n poter mesa prima al Giapon)awifandoui del-- 
legratie che Iddio No$tro Signore cr fece in quel 
miaggio » nelquale molte uolte fummo ineStremi 
pericoli de perderchapertamente iperimentandos 
che cofaè qui uult animam fuam Saluam facere 
perdet cam. Dimora in quel porto conmei compa 
gni infino al giugno feguente,per elfere al'hora il 
tempo per paffar al Giapon: & fra questo mezzo 
hbebbi lettere dalli padri dell'India » nellequali mi 
fcrinenano,cheera neceffario il ritorno mio lasqua 
toprima potefti : Perche era uenuto in India > per 
Ficerè , Don Pietro MazcarennassSignor tanto 
Zelofo del diuino honore » che cio che pel tal fine ft 
difideraua»fi (peraua ottenere da lui compitamen- 
te > anifandomi anche come non erano venuti con 
RA 


effo da Portogallo altri della compagnia, che li Pa 
dri Francefto V'ieiras&* Diego fouerale:<& che co- 
fi non fiaua bene il collegio dî Goa ; ne gl’altri del 
l'India fenza me.Hebbi anche una lettera del Pa- 
dre noftro maeftro Ignatio dalla quale compreft 
non effere l’intentione della fanta obedientia » che 
alcuno prepofito provinciale dell'India partiffe di 
quella : ma non e[fendo al’hora tempo di nanigare 
uerfo l'India ; & banendo t0 nuove del Giaponsche 
molto frutto faria fequito con l'andata noftra,par= 
femifaria gloria di Dio Noftro Signor inuernar 
nella China, &y nel giugno paffar nel Giappon, con 
intentione ; che fe la fi faceffe molto frutto ad ho- 
nor diuino & aiuto della conuerfione di quella 
gente, mi fermeria in quelle parti per alcun tem- 
po, dopoi delquale potria conforme all’intention 
«dell’ubidienzasc alla neceftità dell'India tornare 
in quella . Determinandoci adunque de inuermare 
in Lampacao attendemo in quel tempo d fur alcun 
frutto nelli Portoghefi delle Navi; che medefima- 
mente inuernormo ld;i quali al parer mio erano n= 


be" 


fino è 300. Facemmo in quell’Ifola( che prima. 


era dishabitata ) una chiefa  &r cafe di paglia:& 
dal mefè di Decembre ; infino al Giugno feguentes 
dicemmo continuamente meffa » predicando tutte 
le Domeniche , cy feStescr infegnando ogni di la 
dottrina chriftiana , alli fchiani & feruitori delli 


Portoghefi : & per la diuina bontà fi fece molta 


frutto nelle anime : perche uî erano alcuni 25 da 
molti anni non s'erano confeffati . feceronfi molte 
reStituttoni : molti anche lafciorno le concubine s 
che per molti anni haueuano tenute, fra li quali fi 
rono alcuni che le maritorno. Et certo fratelli miet 
charifSmi non potria efplicarui quanta confufione 


«d'una parte » & d'altra quanta confolatione , & 


allegrezza mi fuel ueder che nella China,doue 
dal principio del mondo mai fu uero culto diuinos 
anzi fempre Idolatria > fi celebrauano gli facrificij 
diuini& ui fi predicaua l’euangelto , con lagrime 
&y confolatione de gl’auditori. Gli ufficij della fet= 
timana fanta fi celebrorno contanta folemutà, che 
certo caufana d tutti molta diuotione sferrando il 
corpo di Christo Noftro Signore in un monumern= 
to molto ricco predicando il mandato <& la pal 
fione con piu diuotione & piantische io non potria 
facilmente efplicarui . Predicammo anche il Sab- 
bato del fepulchro. Appreffo fi cantò l’ Alleluia 
tanto folennemente » che diceuano quelli buominiy 
che li pareua in quell’hora elfere refufcitato Chri= 
fto noftro Signore . La mattina de la Domenica dî 
refurrettione s facemmo una proceftione portando 
gli Portoghefi( quali tutti erano confe(fati & com 
municati) rami con molta diuotione,<& preceden= 
do la bandiera rea le, & fignificando ordinanza 
d’Archibugieri & altri con detti rami & fiori. 
Finalmente fu molto gravide il feruore di quella 
FW 


ente in quelli giorni.Et ui teStifico fratelli chariRt 
mi che nel'tempo che in quell’Ifola diferta & nba 
bitata mifermai s bebbi tanta allegrezza : & mi 
fece Noftro Signore tante gratie fegnalate ; che 
non fo che dopoi che nacqui gia mai ft grande con- 
folationiz nei continone habbia baunte ; infteme 
contanti buoni defiderij di pativ molto pro nomi- 
«ovAlcune hore delddi mi ritirano im un luogo fo- 
lisàrio doue era una nerdura piena d' Alberi che 

mi vapprefentanano la fnanità del Paradifo & 
accrefcenano il faftidio del mondu, <& un Stimolos 

<& (prone d'amore ucifoil'ereatore canfato dalla 
dinerfivà & uarietà delle five redture inuttando 
mi.all’oratione, con defiderij continowi di fermire 

per Rachel fettexdr quattordeci anni »intutta la 
uitamia . Per altra parte Lia non era Steriles ne 
lafciana di far frutto per le molte neceftità fpiri- 

tuali delle anime, ricomperate col fangue di Chri 

fio NoftroSignoresalleguali pur per la bonta d’Td 

dio nonft mancana dell'aiuto neceffario per la fa 
falute > con ragionamenti confegliscr confeftioni. 

Et comeò sente honorata quella che nauiga per ; 
questeparti» fi lafcia piu facilmente indurre alle 
cofe del feruitio diuino In questo tempo che ‘mi 
fermasin lampacao accadettero duc ò tre no'te al 
cune inimicitie fia li capitani delle naui, che furo= i 
no caufa chela gente tutta fleffein pericolo d'am= + 


+ 
mazzarfi gli uni con gli altri rina con balito de 
Dio NoStro Signore fi pacificorno con grande unio 
ne ditutti s fenza morte ne lefione alcuna , che 
son fu poca gratia fecondo Stanano le cofe mal di- 
fpostesc& accefe & poStain arme tutta la gente. 

St fece la parimente molto feruigio è Dio No- 
Siro Signore in rifcattare con 1500: feudi certi 
Portogheft » che li Chineft teneuano capriui,<& fen 
tentiati d morte iniuStamente tenendogli cai cera- 
ti contanta crudelta in afpere prigioni, che mifa- 
ria parfo impofsibile poterfi fopportares&r incredi 
bile fe non l'haueffe ueduto. 

Paffata la quarefima uenimmo è Cantaonscit= 
cà grande come Lisbona, dellaquale diedi larga- 
mente l’anno paffato tutta l’informatione che di 
lei potetti hauere. Sta da 22. gradi della ‘parte del 
la tramontana.In quefta città uennero in quel ten 
po certe nuove affat ftranesche (banentorno la gen 
te tutta. Dicenano che nella prowincia di Sanch 
(che è unadi quelle della China) forgettero della 
terra molte uenc ‘d’acqua, contanco impeto &y 
abundantia che coprirono 60.leghe di terra all’in- 
tornosannegando fette citta, oltre altre molte uil 
le & caftelli  fenza lafciarui cafa neruna coperta 
in tutta quella provincia;ne animale rationalesò ir 

| rattonale che non reStafti dall’acque affogato : fal- 

uo unfolo fanciullo di fette. anni ilguale dicono ef. 

Ser montato in un legnos<& tutti gl’altri che cò que 
FW 
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Fia medefima indu$tria cercorono di (campare dal © 
l’acque » dicono che dal fuocosche în unmedefimo Lo: 
tempo difcendeua dal cieloscrano brufciatix& que | î 
Slo fu creduto perli Chineft in Cantaon . Dì modo (1 
che Occhamiemche era un principal Gouernatore do 
della città di Cantaon)per efferfegli morto la'an- | | 
che fumo padre & fameglia » lafciò il gouerno ( coli RI 
accoStumano far gl’buomini principali quando fe 
gli muoiono fisoi padri ) andandofene alla terra dî 
Sanci ueStito di panmi da lutto.Queftonon lo fap- 
piamo per altra uia che per la velatione de lî Cht- 

nefi : perche non lafciano entrar molto dentro il 


ved 


 paefe niffian Portoghefe ne altroforaStiere dalle 


quali s baueffe quefto potuto intendere. Ilche cre» 
do fanno s temendoft non madino è (piar la terra» 
Vedendo io tal cafo fopra naturalmente accaduto 3 
& infieme ponderando la morte del benedetto pa- | 
dre maeStro Francefco per entrar in Cantaon 3 S| 
uedendo parimente per efpericnza,che per nifjwua 
nia al prefente » potriamo far frutto alcuno nella 
China : determinai di lafciar un fratello di quelli. 
che menauamomella città diCataonzacciò imparaf, 
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Signore ordinaffe che ci P'apriffe qualche porta nel 
la Ch na. Lagente delli Chinefi è tanto foggetta al 


felalingua Chinefè.Quefto fratello fi domanda Ste 
fano di Goisperfona tanto pronata nelle uirtu che || 
Stiane che ben fegli poteua questo fidare:parendo: | 
mi effer mezzo conueniente » fe Iddio Noftro î 


Rees fuoi gonernatori che bumanamete "ali LO 
pofsibile poterfi conuertire alla fede noftra sfenza 
licenza cy auttorita del detto fuo Re; & di quelli 
che gouernano:per laqual cofasanche îl parlarglie 
neè difficile. Ma mandandofi al Re alcuno Am- 
bafciatore co lquale s'accompagna[fe alcun Padre 
della compagnia come il Padre maeStro Francefco 
haueua determinato; ho [peranzain Dio Noîtro 
Signore che s'apriria qualche porta nella China. E 
uero chel fratello che la lafciat s'affaticò tanto in 
imparar lalingua( laquale pur in fe è affai diffici- 
le)che uenne inuna gran fiacchezza di teîta: per- 
ilche comprefi non e[fere della fa veStata per al= 
l’hora feruito Dio NoStro Signore.Et cofî quando 
tornai per la del Giaponstrouandolo mal diffofto, 
che erano fette giorni che non haueua mangiato » 
mi parue neceffario rimenurlo all'India meco. 
Nel giugno feguete del 15 5 6.partemmo il Pa 
dre Gafparo Vilella &10, con altri quattro compa 
gni è la uolta del Giapon:et nel camino paffammo 
un grane pericolo,tra certe feccagne; perche Cera 
il uento tanto contrario che temenamo grandemen 
tedi dar in qualche fcogl ox perderne in quello » 
feladiuina mifericordia non c'haneffefoccorfo,per 
mezzo d'un mercadante che era prattico nelma= © 
resbenche non fi lafciana conofcere andando traue 
Stito;ma uedendo fi gran pericolo fe ne andò al ti- 
mone o ligando la uela fiampammo il pericolo 


palfizndo accanto delli fcogli. Accrefce molto la. 


freranzain Dioil ueder la gran cura chela Mae °° 


Sid fua tiene di foccorrercixguando l’inuochiamo in 
fimili neceRità oltre d’infegnarci bene tale efperiè 


Zad metterne totalmente nelle mani de Dio No= | 
Stro Signore. Andanamo con grande fperanza del|\|\° 


la conuerfione del Re di Bungo per bauerlo lui coft 
feritto al Vicerè Don Alfonfo,co anche per li buo 
ni aiuti che per tale effetto portanamo : ma piac-. 
que alla diuina fapientia di moStrarci che non ba-. 
Stano d conuertir anime,bumani mezine ornamè 
ti ricchi che fe li portanano;me ambafciadori s ne 
confidanza în buomini,fe non la diwina fua gratta, 
che opera per gl’inftrumenti che li praceno(& tan 
to piu effendo idonei & puri)in coloro che non refi 
Stono oftinatamente allo fpirito fanto . Cercando il. 
porto di Bungo,per errore andammo d dare inter. . 
rade certi fignori armati contra il Re di Bungo;. 


cui ualfalli nennero alla noStra Naue dandoci nuo. | 


ua che tuttalaterra di Bungo era diftrutta.<&o an 
chesche credeuano effere morti li padri di Chincht 
co ( coft chiamano linoftri)y il Re fuggito. Non 
pol]o negarni fratelli chariftimi che tal muona(che 
inparte non era ucra)diede a me & d quanti an-. 
danamo nella Naue tanta confuftone & triftez= | 
za che hanenamo affai bifogno della divina gratia. 
benche la (peranza que per caritatem operatui». 
non confunditursco’ fe ben fi turba non fi perturba. | 


Dio ce la'doni d tuttii nc 

‘Ritornammo cofi combattuti da diuerfi penfie 

vi d Burigonon fenza gran fatica , nauigando tra 

Secchi & conuento contrario, doue per gratia de 
Dio ritrouammo li padri & fratelli no$tri uini,ciò 

© il Padre Cofimo di Torres il padre Baldaar, 
Gago,&Y gli fratelli Giouanni Fernandez, Duarte 
di Silua,x& Luigi di Almeida;con la cui prefentia 
non ut potria narrare fratelli miei chariftimi l’alle 

grezza che l’anima mia fenti uedendoli come refî 
Scitati da morte per quel che di loro poco innanzi 
n'era Stato riferito.Non potena faciarfi di piange 

re d’allegrezza il buon uecchio Cofimo di Tortes 
uedendone «& parlandone,è certo, buomo perfet- 
to in tutte le utrti,& mortificato in fe medefimo. 
Menò questo padre fecoil Padre maeStro Fran- 
cefco,quando pafto al Giaponse& lo laftiò quando 

dilapartisin Amangucci : doue dimoro otto anni 
intieri > nelli quali non mangiò mai carne ; perche 

tengono li Giapponeft per granpeccato mangiarla 
fpecialmete done è gente di politia > come era quel 
ladi Amangucci: Ilche faceua il benedetto padre, 

non folo per non dar fcandalo,ma per far peniten- 

za.Pane anche non mangiana per non ue n'effere 
in quella terrasne manco pefce frefco,per Star di- 
fcoîto quella terra dal mare.Finalmente non man 
giana altro che rifo d guifa de li Giaponefi (il qual 
pur male fi può mangiare fe non con molta necehi 


Li 
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ca secolare ssi ci 


tà)conpefce falato ò berbe:Et haueua gia la con- 
pleftione talmente affuefatta & questo uitto > che 
gl'harebbe nociuta la carne + fece in Amanguccî 
moltofrutto conuertendone alla fede di Chrifto 
grande numero d'anime. Alcuni de quali uan gia 
facendofi affai capaci & gustando delli miSterij dî 
noStrafanta fedesfia il Signor benedetto.Ha pati 
to questo padre innumerabili fatiche ,& peri= 
coli efendo lapidato etiam dentro la cafa fa dalle 
“Bonzi » da quali era tanto ingiuriato s & perfe- 
guitato che gli era gran mortificatione ufcir per 
le piazze. La canfa principale di questo era per- 
che Stando il Padre maeStro Francefco in Aman 
“gueci ammazzorno il Signor dî detta città d tra- 
dimento: &y dopot fempre fono andate crefcendo 
le inimicitie & guerre stanto che quaft tutti li St- 
guori et Gouernatori ne morirno.Et perche di mol 
to tempo innanzi che cominciaffe la conuerfione» 
non era fata mai guerra in Amangueci: vennero 


— li Bonzi (alli quali come a padri tengono ripetto) 


ddir frafe, che li Padri della compagnia quali 


chiamano de chinchico, co l'ifielfa legge che publi. si 


canano,<& anche la conuerfione de gl’huomini che 


ehi battizzanano erano caufa che gli fisoî Det fuf j 


fero[corrocciati:<r confeguentemente che la terra 
fulfe deStruttasdel che ne nacque tanto gran perfe 
cutione che giouò al padre Cofimo effer ben cruci- 


filfo al mondo, ci il mondo è lui . E uero che fra 


» 


dii to, 
tutti queSti trauagli utuena molto confolato, ne- 
dendo che lì patiua per honor di ChriftoNofiro Si 
guore & per la conferuatione & aumento de gli 
Chriftiant . Intefida lui che in tutta la vita fia 
mai i uiffe intanta allegrezza » come în quelli fet- 
ted otto anni che Stettein Amangucci . Hauena 
perduto( penfo che di lagrime che nelle fue confo- 
lattoni {pirituali gettana) gran parte della vi$ta. 
Era quello padre tanto affmato inogni wirtu con 
queSte deuotioni da una parte 5 tribulationi dal 
l’altra; che fia me fteffo lo comparauo a quelli fan- 
ti Padri d'Egitto, fe monfuffe che quelli contempla 
vano folamete in Dio cy communicauanofra efti le 
cofe diuine.Et il Padre Cofimo di torres non bauen 
dofeco piu chemfratello,Stanafra gli nemici che 
lo perfeguitanano, procurando d’atare l'anime 
de molti , tra fame & freddo molto grande. Nien 
tedimeno elfendo l'ufficio del Demonio feminar zi 
Zanta co che s'affoghi il frumento nelle terre femi 
nate del Signore accele difcordie tanto grandi 
fra due Signori Gonernatori d’ Amangueci , che 
combattendo l’uno contral’altro(fucendofi la guer 
ra delli Giaponefi confuoco; & effendo le cafe di 
degne di pino fenza bauer muro alcuno) s'appic- 
ciò il fuoco di tal manieraz col favor del uento che 
foffiana che abrugiò tnttala città d'Amangueci 
(laguale dicono era grande quafi come Lisbona) 
fenzareStarui cafvalcunas infino alli palazzi Rea 


granfatica<y trauagli l'hanena fabricate . final- 


spente non ui rimafe altra cofa che una fianzafot- 
toterrad’un chriftiano, nellaquale il Padre detto | | 
faluò gl'ornamenti dellachiefa.Et eratanto gran= i 
dela mortalità di quelli che di tutte due le parte 7 


s'ammazananosche non potena la gente attendere 
è mettere rimedio al fuoco | Vedete adunque fra- 
telli chariftimi che perfettione di uirtu è neceffa=- 
ria è quelli che hanno da effere atti minifii & fe 
deli difpenfatori del uerbo. diwino È che patientia è 
che fortezza d’antmoîche fperanza > È longani= 
mità è che conftanzanell'aduerfità bifogna hane- 
re per fimili accidenti? Veramente grande è il. do 
no della uocatione noStra în quefta minima compa 
gnia nellaquale come fiamo obligati a pigliar ogni 
trauaglio che l’ubidienza c'impone pel feruigio di 


uino » cofî la Macftafua da fperanza di donarci iù. 

fpirito & uertu che per fimiliimprefe fi ricercano: | 
/ ° 

ma per cogliere tal fiutto è buona parte far lara= 


dice buona snelle cafè <&y collegi di la . Tor- 
nando adunque al propofito noftro . Gran ma- 
rauiglia caufava è me la confideratione della 


prona grande de nirtu del Padre Cofimo di Tor= 


res il fratello Gioan fernandez. » che con lui 
fiana: <& quanta patientia hanno moStrata ne- 
dendo che frutto delli innumerabili tranagli in- 
giurie » perfecutioni pericoli & fame che per fet 


Lic: chiefa e cafa del Padre Cofimo ilquale com 
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ted otto anniin quella terra hanno patitostusto în 
tre ò quattro bore pareua fi perdefti col fuoco. Ar 
dena il Padre Cofimo di Zelo contra il Demonio, 
& per altra parte compatina amaramente alli 
fuoi chriftiani & contanami queste cofe con tanto 
dolore , & tanto impeto di lagrimescome s'bauef- 
fe perduto tanti figlimoli quanti chri$tiani fi per- 
dettero în queSta anerfità . Questo accadette in 
terratanto frana; che non c'era altro refagio che 
folo Iddiosa cui diuina prouidentia & incompre- 
henfibile fapientiail tutto remettenano : non cef- 
fando però delle lagrime c& afflittione di cuore 
tanto grande ; che in fuo genere la comparana io 
con le tribulationi del S. Iob ; perche oltre di tut- 
to questo male sogni giorno afpettauano la moite 
tanto dall bonzi , quanto dalli foldati che per ru- 
barli quel poco di vubicciuola che hauenano jd per 


inftigattone delli Bonzi s & perfecutori.li potena- 


no ammazzare quali a na poSta,non effendo chi li 
potelfe far refiftentia.oltre di queSto il Rè per pan 
ra che non l'ammazzaffero ; fe ne fuggì in uma 
montagna. Et uolendo Padre Cofimo retirarfi 
‘con lui s li diffe che fe non poteua faluar fe Steffo > 
come potrebbe falmar altri@Perche come intefe la 
deStruttione de Amangueci, un contrario dî que- 
Sta citta della terra di Nucchai uenne fopra il Re 
per pigliarli il regno : fra quefti tranaglisuedendo 
«detto padre il pericolo in che lui &y il fratello Gio- 


anni Fernandez fi trusuanano ; & la terra cofî 
vouinata, ufando del configlio euangelico,fi uos per 
fecuti fuerint in una ciutate fugite in aliam, fe ne 
uenne con ilfratello Gioan Fernandez accompa- 
gnato da quattro chriStiam & Bungosche Sta difco- 
fio da Amangucci 60. leghe doue fiaua il Padre 
Baldaffar Gago, coni fratelli Duarte di filua & 
Luigi d'Almeida:<y cofi lì ritrouai la tutti infie= 
me quando vi gionft . Diceuano che di qui a cento 
anni non fperanano poter Amangucci rie dificarfî 
& ritornare alla fina antiqua gloria.Con tutto cIÒ 
era gran cofa veder la conformità che teneuano cd 
la uoluntà d'Iddio,cr defiderio ditornare d met- 
tere fotto î piedi la teSta del infernal Serpète. Que 
So cra accaduto due mefi prima che noi giungef- 
fimo. Et arriuati che furno li due in Bungo » quin- 
deci di auanti di me > il Re di Bungo moffe guerra” 
alli principi di fiso regno : bauendo fofpition di tra 
dimento, cr con fuoco &° (pada abruggiò & am- 
mazzò tredici Signori principali con fue cafe fa- 
migliexcg V afalli di mamera che (fé ben mi ri- 
cordo) in quella notte erano morti fettemilia buo 
omini di tutte due le parti. La iSte[fa morte di que 
fi signori » causò che il Rè fi riviraffe a una mon- 
tagna » fette miglia difcofto da Bungosdoue ftà an- 
cora adeffo  reStando la terra alterata, poftarm 
arme li chriftiani anche affai perturbati. Et 
finalmente ogni cofa ridotta è tal'termine che era 
ben 
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Lenteceffaria alli padri nonfolo la fimplicità co- 
lombina sma etiam la prudentia del ferpente. Et 
cofi Rettero tuttala notte naftoSti accompagnati 
da chriftiani. Sed inter tot tirubulationes manus 
Domini non eft abbreuiata . liritronai molto cone 


‘folati di uere confolationi 3 Stando in uera charità 


“miti co-fentendo molto d'Iddio fenza moftrar af 
fettione alcuna d cofa creata sanzicon la piu pér= 
fetta obedienza<& pouertàsco purità di vita che 
fi-potria penfare. Molte uolte penfanato fra me me 
defimo quanto difcoSto mi uedeuo dalla perfettio 
neloro nel difpreggio della propria uita ; & nella 
fortezza chenelli tranagli moftrauano, nella con- 
folatione în tribulationibits cy nella grande di- 
uotione , & il tutto mi cavfana gran confufione. 
Congli chriftiani gli dana pur Noftro Signore fpe 


cial allegrezza uedendo il feruor & diuotione 


«d'aleuni che molto guStanano della facra dottrina. 
Questi chriStiani di Bungo communemente fono 
poueri y & molti di luro furono mofti a conuertirfa 
d'alcune neceftità (pecialmente di malattie, nelle» 


‘quali ricorrendo alli padri,truonano im efti molta” 
«charità & lr curano dell'infermità corporali , & 


delle pirituali con le prediche che gli fanno contra 

gl’errori loros efortandolrà feguitar la verità det 

loleggecchriftiana: & nedendo costoro come per 

mezzoloroacquiftano la fanità nel fanto batteft= 

mo u'inducono ancheè padri figlinoli amici 
G 


un modo che fe fanno molti chriftiani . In-Bungo 
Cs fivoî confini faranno adeffo in grande numero 
l'anime battizare: lequali non laftiano paffar Do- 
menica alcunasche non uenzano è udir la meffa et 
predica che li fanno li fratelli Gioan Fernandezia 
& Duarte di Silna : liquali parlano affai bene) la 
lingua Giaponefe. Conuerte il Signore i pouerisea 
gl'infermilafciando nella fua oftinatione & igno- 
ranza li fuperbi Bonzi s'conli ricchi s dr'altnt che 
molto Sttmano fe medefimi. Gli quali pur tenen- 
do meglior giudicio de è femplici, fe fi conuertiffe- 
n0faria piu faldo il frutto del Giapon Gli chri- 
Stiani d’ Amagucci erano di gente piu honorata et 
di mizlior giudicio & di buona peranza fe di nuo 
uo ft riunifjero imun corpo co una chiefa . Ogni co- 
fa confiderata non ft può negare che il frutto del 
Giapon è molto grande , uedendofi affai manifetta 
la diuina bontà în quella terra s fecondo la: gran 
forza della gratia che opera contra larefiftenza» 


&  fottili aftutie del Demonio & contra gl’enor- | | 


miftimi peccati 3fpectalmente carnali> che li fi 
fanno » & effendo per li Bonzi approbati &r ufati 
pel credito & uesseratione cheli tengono > fi bur- 
lano di chi lì dice ibcontrario .. Non hauerei cre- 
duto che nel mondo fî trouaffe gente tanto cieca di 
lume d'intelletto , fe nonl’haueffe io ifteffo ueduto:» 
perche andai ad'un monafterio di Bonzi, gli quali 
ini ufcirno d pàrlare circondati di putti riprer 


5 
desdolzio de li abuft nefandi, con darli ragioni effi 
caci , non gionò niente ; anzi erano tanto indurati 
ne i peccatizche fe ridenano di quel ci'io li diceno. 
Altro inconueniente è che s'accofta tarito la. gente 
al fis proprio giudicio & parere s oltre d'effere 
infe.amatori del bonotes < d'andar quali fempre 
in Guerra : che difficilmente con quefie in quietudi 
ii ui fi puo predicar loro D'enangelio facro . E ben 
ueroche la ifie[fa riputatione che hanno di fe-s.li 
potria caufar per altra parte alcuna occafione di 
bene perche fariano piu constanti nella fedesquan 
do la viceneffero. Vn'altro impedimento è s chel 
Rè di quefte parti, non fono Re propry 3 ma ti 
vanni s alli quali li ftudditi non fono tanto obedienti 
ne tengono tribunal alcuno ne genere di guuStitia: 
Donde nafce che l'uno conl’altro fi vubbano & fe 
fanno male ; uendicandofi chi puo » & chi non hd 
pacientia; per la qual cofa la terra non e ficura 
ogni hord ci fono tumulti: mia contra tutti queste 
e ogni altro male » prevale il preciofo fanzue-di 

| Chrifto Noftro Signore che opera nelle anime \de- 
gli predeStinati la falute loro: perche quafi ogni di 
fi conuertono. Teneudo con loro li padri questo mo 
do di procedere: che primagli dimoftrano tutti gle 
inganni delle fette del Giaponno & del Demonio.et 
quando quefto ben conofcono » I intendono: >: che 
erano ingannati; li prouano confeguentemente co- 
me.cè Iddio, comel'anima è immortalesnel che 
Gi 


anche effendo eRi ben'infirutti, li danno ad'inten= 
dereil miSterio della incarnatione de Chrifto No- 
firo Signore, &* come fu neceffaria: & cofi tuttò 
gl'altri mifteri di noftrafanta fede } etiam della 
SantiBima trinità . & fubbito che tutto quefto cre 
dono li battezzano : tenendo dopo molta cura di 
confernarli; predicandoli ogni Domenica in fua lin 
qua Giaponefe, ci dicendoli meta: & gia alcuni fa 
cominciano a confelfare. lodato fia a Iddio d. subi 
ce i benprocede. 

Il Padre Baldaffar Gago è toa à Firandoy , 
co menò feco il fratello Duarte di Silua; & un 
chriftiano di Bungosc'e ha fpecial dono difaper di 
uerfe lingueracciò che lui & il fratello Duarte pre 
dicaffero cio che il Padre diceRe, alla gente di Fi- 

rando, cosferualfero molte centenaia di chriftia 
ni che la fon conuertiti è gli quali face[fero: chiefa 
pertl fucrificio dinino & predicatione. Era detto 
Padre Balda[far aftai defiderato da quella gentes 
ey etiam del Re loro,ilqual ba promo farfi chrò | 
Fiano: : per ilchefperiamo fara là molto frutto. 

Il Padre Cofimao di Torres anche il senta 
Gioan fernandez(cheè è una perfuna rara & ba fin 
golar. “gratia. in predicare alli Giaponefi) ftanno 
înBungo è sè dato ordine s'effercitino nella lin= 
gua Glapponefe in cafa quellische ho menato mere 
perche fenza e[faspoco potriano fare. Et cofeil Pa 
dre Gafparo uilella, & gl'altrivere fratelli nuota 


I 
che li reStorno,fi diedero tanto all’ellercitio }; quel 
lasche gia ui haueuano fatto molto progrefosquan 
do mi parti di là . Spero nel Signor No$tro che 
li ha d’aiutar molto, per la falute delle anime dt 
quelliRegni . Subito ch’arriuammo a Bungo pro 
curammo d’hauer audienza & familiarita col Re 
perche în quelle terre il tutto depende dalli capi. 
Et cofi oltre de prefentargli le cofe che con noi le 
portauamo ; con molte ragioni cercai moverlo a pi 
gliar.affettione allafede noftra : ma Stando lui re- 
‘tirato in quella fua montagna : &iîn peccatiqua- 
li fa che effendo chriftiano gli conuerria lafciare: 
«sy oltre di queSto, temendo che fe fr conuerteftt 
l’ammazzariano piu prefto li fuoi.prinundolo del 
Regno effendo delli piu poffeduti dal Demonio» 
perche è d’una fetta fra quelle delli Giaponefi fami 
le alla epicurea ; poca efficacia hebbero in lui le ra 
gioni Iddio Noftro Signore gli dia lume perche 
con la conuerfion fua feguitarebbe gran frutto . Li 
Signori principali quando di ciò li parlano; fi feu= 

 fanano col fiuo Resdicendo che fe lui fiface[e chrt- 
fltano anche efsi fi farebbono, ma quanto maggior 
frutto fi i (pera della conuerfton di coftoro, tanto piu 
pare che il Demonio l’ impedifîa. Ci affaticammo 
molto col Rè detto acciò faceffè nenir innanzi di 
Se > & delli Signori della terra » alcuni Bonzi del- 
li piu fanij per udirne con quelli: acciò che noi altri 
gli moftrafimo fuoi errori » cr la uerita della fe- 
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‘dedi Chrifto Noro Signore. Et benche habbia 
lui promeffo di farlo ; contutta la noftradilizen- 
zamricchiederlo , mai l’ha posto in e/fecuttione . 
Sono li Bonzi parenti delli principali Signori di 
quefta terra per cui configlio il Re fe gouerna:&* 
ne fono tanto contrarij;perchefcopriamo fue mali» 
gita errori al popolo<i» dicono tante bugies 
contra di noisalla gentesche non uedo nel»Giapon 
cofapiu contraria de loro all’enangelio, anzi pare 
fanno peggio che l'iftefti demonij . Questi ettam 
erano lì maggiori inimici chel padre maeftro Frà 
cefco banche : cy besche lui nonlo diceRtesboiotn- 
tefo adeffo » che pati nel Giupon molti trauaglisan 
dando è piede da Tanazuma a Meaco nel tempo 
che di la Stette ; predicando in ogni luogo » etiam 
in cafa de gl’iftefti Bonzi, & Signori; facendo ui= 
ta apoftolica mangiando quel che gli Giaponefi fo- 
gliono, che era piu tofto penitentia che cibo: cio è 
certe radice d’herbe. Et nelli gran freddi portana 
ueftita una come (chianina: molte uolte andana 
come Raffiere de Signori Giapponofe per poter coft 
palfar fenza pericolo di ladrisalcuni pafti; corren= 
— doconla fchiavina addoffo drieto & coloro con È 
quali s'era accompagnato . Era il benedetto padre 
tanto feuero in reprendere L peccati & idolatrie 
de gli Giabonefî , cheil fratello Gioan Fernandez» 
(che era fuo interprete,co queto mi narraua) di= 
cena che trensaua lu iSteffo di pausa;per la liber= 


5 
to»con laquale uedena procedere il dettò padre con 
qual fiuoglia etiam principali SignorinAnzi di- 


cena questofratello, che pareua eJo andaua 4 cere 


car dî morire , per la fede & honor di Chrifto N. 
Signore.molte uolte li putti fi burlaviano di luisdi- 
cendoli parole ingiuriofe » & tirandoli delli fafti* 
ma îl faldo cy conftante feruo de Iddio è quanto 
maggiori difficulta &r tranagli gl’accadeuano,tan 
toftuedeua piu allegro & contento.Vna uolta ri- 
prefe contanto zelo il Re d’ Amangucci del nefan 
do peccato che paftò gran pericolo. Alcuni Signo= 
rî del Giapon Li parlavano nella lor propria lingua 
& lutordinana al fratello Ioan Fernandez che riel 
lamedefima Li parlaffe ; alche tremando & afpet= 
tando i coltello ubediua : perche diceva il Padre 
che fe quelli non facefjero di luipiu fiima che fole- 
vano far di lor Bonzi (agli quali chi portauano 
grande honore ) era molto impofsibile crederli ne 
riceuere fia dottrina : nellaqual cofa li mooftraua 
lui affai il difpreggio della prefente nita > & anco- 
ra adeffo lo tengono molti Giaponefi per fanto : & 
10 rifcaldando la freddezza miacon l’effermpio fuo 
deliberai pigliare alcuna efperienza della terra . 
Et coft andai col fratello Gioan Fernandez piu den 
tro il paefe con grade confolatione,medendo li molti 
che fr conuertimano.Ma non meritando io tanto be 
nes m'amalaî conli trifti cibi & letti, di quelle 
partische fono una Stora c& un legno per capezza» 
Gy 


ile; come ilmanziare è del rifo fonza butiros neco» 
Sa alcuna che li dia fapore. Andò tanto: innanzi 
L'infermità che bifognò in una canalcathra mi por 
talfero non fenzafatica è Bungo : doue Stettitre 
«irefi con la febre continoua cy freddostanto male» 
‘ch'io baneno poca fperanza della uita: quale però. 
il Signor uolfe concedermi : ma uedendo d'un can- 
‘10 Îhe per le guerre <> inquietudini di queste par 
ti per adefo poco frutto hanerei potuto qui fares 
«& d'altro > l'obligo che per rifpetto della mia cu- 
ra di prouinciale teneua di tornar all’India:mifa —% 
mneceffario coft infermo imbarcarmi inuna nane > E 
che andava all'India : nella quale palfammo una 0 
fi gran tempeîta fra il Giapon & la China s che 
mai la uiddi 3 ne penfai poteva uederfî fomile:per= 
che cinque giorni tntieri andammo come perji: ne 

i quali erano tanto alte &y frequenti le noci 4 Dio 
che in quefta parte ne fontino io molta confolatio» 
neuedendo che fica dinina bontà ufana tali mezze 
per prouocarei ad inuocarlost” confeguentemente > © 
ademendarci o feguitar le fue fante ueftigia.Be= |’ 
nedetto fia il firo fanto nome che nell’iftante della E; 
mortesaccrefte le confolationi fue (pirituali è quel- 
Li che defiderano fernirlo ‘Nel camino hebbi una 
nona della venuta delli padri Don Gonzalo & Frà 
cefco Rodriguez, conla cura della prowincia 5 & 
anche de gl’altri cheprima di loro erano giunti» 
Etfe tal nuona n baneRe fopragiunto nel Giaport ». 
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Fenza dubio mi faria Fiato di grancontento non ha 

yer hauuto a tornar nell'India . Nientedimeno è 
fiato ben uenirui s nonfolo per uederlt , x accio 
che difbone(fèro della perfona miacome li pare/fe 
in Domino: ma anche per darl uera relattone del- 
la China cy Giappon, 0 almeno delle terre nelle 
quali fon Stato, & del frutto che ft può indi [pera- 
ve che modo wè di poter fruttificare in quelle 
bande . Et parfe alla fanta ubidienza mandarmi 
qui in Coccin » doue ade[fo mi trono predicando & 
confelfando cir procurando aintarl’anime con li al 
tri mezze foliti alla compagnia nostra . Piaccia a 
Dio N. Signore darmi gratia di ben adoperarmi 
in aiuto loro && mio ; in modo che feruendolo în 
quefta uita fecondo la fua fata &y divina uolontà, 
arriniamo nell'altra a godere l’immortal fa glo= 
ria amen. Di Coccin a otto di Gennaio. 1558. 
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Serno indegno tn Iefu Chrifto, 
Melchior Nugnez. 


CAVATO:D'VNAGLETTERA 
el Padre Anrique Anviquez foritta in: 
Manactari , nel regno di. Trauancor 
»413:di Gennaro del 8. al 
Generale della compa» 

i quia di Iefu. 


SETE 5) Er ordine del Padre Don Gonza 
I [DA \S) ilo fonuenuto d Coccin , in tanto 
è ni \\cheil Padre Francefto Perez: fè 
IZ mandana al Capo di Commurin 
dz per affettare certe inimicitie gra 
ni og erano fra agi mi occupai in detta 
citta di Coccin tre meft in miniStrar li facramentì 
fanti della confeffione &> communione & in predt 
care alli ch: dita i della terra per interprete le Da 
meniche cy fefte. perche la lingua di la è differen 
te di questa . è cofa di molto vingrattare Iddio no» 
Stro Signore, uedere quanto s habbia aiutata quel 
la citta, conla dottrina & fanto efempio di quel» 
lipadri che ui fanno refidenza. 

Freguentano le chiefe & predicationi con gran 
de concorfo, 7 molte perfone fi confelfano ,& fi 
accoStano al fa fantifStmo, facramento della euchari= 
fia [pelfo: che mi pare ft puo dir per quellizConfi 
Rie ; pater Domine celi & terra quoniam ab 
fcondiSti bee a fapientibus cr prudetibus &r reue 
lasti ea paruulis : <& non folamente in Coccin ma 


etiaminmolte parti dell'India, c'è grande emen- 
datione nel nivere ; tenendofi la verta, &s il uitio 
per uitio 3 il che non fi foleuasche è una grarde mu 
tatione dextera excelft. 

Al tornar di qua nel regno di Trauancor,uen- 
nero meco il Padre Ioanni di Mezchita & il Pa- 
dre Michael Barul mandati per la pefcaria : conkî 
quali molto mi fono corfolato . Il Padre Mezchi- 
ta ha di far refideza in Punicale per predicare al 
Gouernatore & Portoghefi che fanno refidenza 
in quella terra de chri$tiani che è grandes&» anche 
ha davifitar altre terre d’intorno . Similmente il 
Padre Michaele fara refidentiain altri luoghi:fo 
no anche aliri quattro de noftrisquali. con grande 
flento & merito s'affeticano in questa vigna. Due 
di loro gia poffono fenzainterprete parlare nella 
lingua del paefe . Sariano ancora piu d’altie tanti 
| afainecefarijper tener cura di tanceterre che paf 

| fano 40.-Pur nell'infegnar della dottrina chriStia- 
na intutti quelli è qualche buon ordine, come s'è 
giaferitio » tenendoui alcuni buomini della terra 
di molte buone parti fecondo la capacita di quella . 
Dio cimandi molto delli tali, acciò che almeno in 
ogni terra ci fia qualchuno . 

Molto defidero ueder facerdoti che imparino la 
lingua della terra accio poffano fentir lor confefsto 
nidallequali pende tanto l’aiuto loro (pirituale. Io 
perle molte occuspationi non pofjo confeffarli. 


Molti ami fono ch'io haneuo animo di ferivicre al 
cune cofe per la dottrina de chriftiani nella lingua 


Malauar oltre de alcune che gia ho fatte, &w per | 


le dette occupationi non ho potuto farle infino adel” 
Jo .Vorreretianchele orationi che ho canate in 
queSta lingua chiamata Tamul (quale è la mi- 
gliore,&y molta fi eftende) fi canaftino etiam nel- 
la lingua maleane, laquale parlano in Canlans& 
Coccin » I coft fra li altri chriftiani di San Tho- 
mafos&r altre parti. Vero è che mancano parole 
in quefte lingue & bifogna ufar circumlognii » è 
lafciarle ftar in latino:<& quefto fatto con autto- 
rita delli Prelati fi potria canar piu frutto della 
dottrina chriftiana . è sede cr 
Con la uenutadi quefi padri m'è crefciuto il 
defiderio di fcriuere molte proprieta di quefta Pro 
uincia, dove fon flati undeci anni ; dicendo il modo 
che veputo piu conueniente per conuerfar li padri 
noStri con quefta gente . La conditione di quella» 
come unol effere trattata;li mancamenti loro piu 
ordinarij, il modo che fi puo tenere per il caftizo 
ey emendationloro » & altre cofe di quefta quali- 
tà. acciò qual ft uoglia dei noStri,che di nouo uer= 
rain quefte bande poffa interidere in breue quel 
che da mem'hainfegnato l'efperientia longa. 
Li gionani che fono fiatiinfegnati nel collegio 
di Goa, &y in quello di Caulan, fono gia pare per 
alcune terre di queSta provincia : perche (asa 


55 
a'cuni di loro figlinili di perfore bonorate & prin 
cipali fra loro [peramo nell’auenire debbia vefid= 
tar molto piu frutto di loro, perche facilmente ner 
ranno d tener il sonerno delli altri: & coft potran 
n0 non poco atutargli. 

— Nella provincia della Peftaria d'huomini gran 
di moiono pochi :&r de piccoli è il maggior nume- 
rosilche în parte è grande confolatione per noi,ue- 
dendo cheîn fiato d’irimocentia li piglia 14dio No. 
Stro Signoresper il'regno che lucifero cy li fuoi fe- 
Quaci perfe per fua fuperbia . 

Li chriStiani chiamati Parabasse Careas,Stà 
no affarinanziinfaper le cofe che li CONUENTOHO: 
& frequentano affai le chiefè <> molti di loro fan- 
no ben render raggione della incarnatione di Chri- 
Sto Nostro Signore . © Li Macue non fi fono tan. 
t0 atutati,ma è da [perare che Dio Noftro Sizuore 
gli aiutarà.Finalmente quantunche fia debole nel 
Spirito la gentesin quefta India; & banemo affai 
impedimenti, & pochi aiuti > tuttauia fi fa qual-. 
che cofa di buono per la bonta de Tddiox< molto 
piu peramo feTddio nostro Signore apreffe la uia 
accio non foftino Li chriffianifuecerti è Re Gentili 
& Mori.» QueStapronincia dellaguale babbia: 
mo cura cominciando d'una terra che fi chiama 
Pouar înfino a Remanangor che è 4 canto de certi 
luoghi bafti s nominati de Chilao paffano 60 leghè 
è alfa mala firada . Done io fio adeffo fi chia- 


mail regno di*Trauancor & arriua appreffo il ca 
po di Commurin ui fa una generatione de chriftia 
ni conuertiti & battezzati per il Padre maeStro 
Francefeo chiamati Macue ; che ft eftendeno per 
12. terre: arrinano infino ad una terra de Pa- 
rauas: quali fono della generatione delli altri del- 
la pefcaria: & drieto a quella. fono due altre pur 
di Macue : & l'ultima è quefta de Manacwre.Tut 
ti Stanno preffo al mare «i: uiuono di pefcare. fono 
de debole intelletto: fono anche mal trattati dal 
fuo Re infidele & da gli officiali di effo: <&> fe ban- 
no à far bene bifogna Stiano con loro alcuni huo- 
mint principali 4 chi tenano che fi chiamano Pa- 
tangatins: che fono come capi de loro luoghi. E 
neceffario in queSta provincia un buomo che fea co 
me padre delli chriftiani che hauef]e feco alcuni fol 
dati un Natilio pagato dfpefe del Re di Por- 
togallo co questo baStarebbe per tenerli in difci= 
plina. Laterramaggior fi chiama Y non... 
Er.no Mori prima che fuffino battezzati in due 
di queste terresli altri erano de Gentili. >) 1 0» 
Cominciando dal capo di Commurin fono ottoò 
| tnoue terre de Parani tutti pefcatori, pur miglio- 
ri chiriftiani che li Macue: feguitano altri undeci 
luogh della medefima generatione de Paraui qua 
Li pefeano perle , ci quefti fono anche piu obedien= 
ti. Della terra di Bembar comincia altra genera- 
“rione nelle terre di Gentili [parfi è Benche. nelle 


‘erre gia dette \babitano etiam alcuni Gentili & 
Morifeparati . WOTÀ: REMO toh sche 
Due grandi impedimenti tengono. quefti chri- 
Stiani, uno la conuerfatione con Gentili è altro che 
fra li medici loro 4 fatica fi truona chi cià con me 
dicina : ma piu prefto conparole: doue fî prò perr- 
are che nomi faranno. Et quel che è peggio fa- 
gliono attribuirl'infermità s 4 effere fati uifti da 
qualche denionioò qualche anima ; ò cofè fimili . 
Et che è neceffario offerir li danari sò qualche fa- 
crificio . Dio Noftro Signore rimona tanta gran 
pete di quefta verra. E gran benein quefte parti 
quando fi conuerte alla fede una seneratione infie- 
me perche meglio fi conferuano & aiutano : che 
quando uenzono alcuni d'ogni generatione . 
Battizzammo quelt'anni paffati in Punicale al 
cuna gente uenuta d'una provincia che ft chiama 
Trichinamale.Et quel che è gouernatore ò princi 
pal fraloro è gionane et impara nel collegio noStra 
di Goa . fe haueftimo gente di mandar là sui ft po- 
tria far granfrutto, irc. 
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CAVATO D'VN'ALTRA DEL 
Padre don Gonzale Provinciale della». 
» compagnia di Iefu nell'India. 


° Andata miaîn Goccin oltredi 
procurar alcun rimedio contra 
quel Vefcouo Armenio beretico 
ha feruito ancora di:che c'hanno 
a applicata la chicfa della madon- 
elle gratie al miglior modo che fi poteua & 
di poi s'è molta migliorata d’ornamenti & uafi fa 
cri: o col metterui il fantiffimo facramento, cos 
me l'hauemofattoin Tanaa, <& Bazzain doue fe- 
gui grande diuotione & emulatione fanta di: altre 
chiefe x papolisdoue non c'era ilfantiftimo facra- 
mento : & adeffò fi tiene con molta gloria de Id- 
dio ; &y confolatione <& aumento di fperanza nelle 
anime > co custodia delle medefime terre s'è 
cominciata è frequentar la detta chiefa noftra di 
molte confefioni,cdr communioni con grande frut= 
to della gente Portoghefa se di quella della ter®. 
ra. Si fece anche queSta Inuernata gran copia del 
uerbo dinino &» dottrina chriftiana : & fi s'è wifto 
negli effetti gran frutto (pirituale nella gente. ha- 
ucmo etiam accommodata la cafa noftra d’habita 
zione per noi cy d'un horto che fi ua facendo & fi 
to per continouar l'edificio conneniente. 
Il Padre Francefco Perez dopoî che fono uenur. 

to 20 
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fo i0in Coccia ( che fu al principio di io 
fene parti per la peftaria > perche ct parfe necef- 
fario procarar rimedio è certe inimmicitie ò parti D 
tn quella chrifitanita erano leuate quattro 0 cin- 
que anni fa . Et cercandofi diuerfi mezzi in quefto 
tempo fenza c{fcitomandai finalmentè dettò Ta 
dre Francefco Perez acco Sinformaffe perfetta- 
mente delle cofes p'uolfe Tddio che l'accettaffero 
molto bene > na ‘mon focceffe altro fè non reftar 
detto Padre in gran credito co benenolentia di 
quelli chriftiani «eg de informarfi bene & tornò 
da me conl’inforisatione : andando pur innanzi il 
tumulto > lo mandaila feconda uolta: &x uolfe Id- 
dio che per fuo'mezzo l'odio fu eflinto : & il feme 
delle difcordie.Et venne quella gente ad una tran- 
quilita co concordia Infperata stagliandofi l’in- 
uechiate & Peffe nolte rinonare nenucitie: & per 
mettere l'ultima mano arrinandoio d Goa 3 négo- 
ciai col Gouernatore mandaffero un va perfona prin 
cipale 37 di molta auttorità , & bona corfcien- 
tia: I° coft (pero che le radici con gli ramidi tut- 
vi di queste nemucitie ft efti { sranno: &fappia 
VR. che finirlo que Sto negocio cofi & Stata una 
delle gratie grandi che Iddio N. Signore ha fatto 
alla noStra compagniain quefie purtied di gran 
nosfericardaa por quella gente.V.R. landi ata 
dio per loro co per noi. ‘Paftò, freffe uolte noflro 
benedetto Padre maeStro Francefto per quella 
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provincia &y credo che babbino quelli difertigran. 
de parte delle corone fuesc& nel buono odore di fua 
apoStolica uita . 


CAVATO D'UNA LETTERA 
delli cittadini di Diosonero Calicut, 
per il Padre Don Gonzalo pro 
uinciale dell'India . 


Li habitatori di queSta fortez- 
Za città de Dio, mandamo è. 
ol dir a VR, &infieme al fanto 
“24 [el Collegiofuo di fan Paulo ; che la 
ee SS9] pace di N. S. Iddio Omnipoten= 
te si parta con loro es con tutte le fue cofè &y 
con molto amore pregamo Iefu Chrifto crucififfo » 
che fempre lì dia fuafanta gratia per far con quel 
lafempre fuoferuitio fanto,es accrefcere fua fan- 
ta & uera fede per maggior fua laudezr gloria, 
amen : & cofi preghiamo la Vergine facrata fua 
benedetta madre, che preghi i fuo figliuolo & re 
dentor noftro conferui & faccia fempre durare 
quellafanta cafa & compagnia apoftolica accio 
che di quella efcala confolatione per li buoni > & 
ettanm per li mali che uivono nella ofcurita e igno 
rantia,e wefca la dottrina & lume della legge 
cuangelicasamen . 


". Refliamo tutti mmoltogrand’oblizo a V. R. 
‘per hancrci mandato con tanta charità il Padre 
Predicatore Toanni di Mefchita per medico delle 
anime noStre <° confolatione di quelli che Stana- 
no come laterra fenza aqua . & rendemo molte 
‘gratie & laudi è Dio N. Signore Omnipotente: 
che doue fianamzo difimenticati di noi medefimi, fe 
ricordò di noi pronedendo alli bifogni noftri man- 
‘dandoci chi con molto gran zelo di nofira falute ci 
predicò fua fanta parolas<& ci di[fè molto chiara- 

‘mente & con molta charità tuttele uerità che 
erano necefarie & falutifere per la emendatrone 
de ogni uno di not. 

Hauemo etiam fcritto a V. R. per farli inten- 
dere quanto abandonati & fconfolati erano tutti 
prima che detto Padre qua ueniffe, che ueramen- 
te li certifichiamo che poco mancana per non efjer 
n101 conofciuti chriftiani non ci reftando altro che 
linomi & habiti de chriftiani effendo tutto ii re- 

\flofinenticato,& con affai tepidezza reteneuamo 
alcune ufanze non per altro che per hanerle ufate 
noftri antecefori » & dauano tanto mal effempio 
“della wita noStra: & teneuamo tanto poca cura 
delle anime nostre & del ferutgio divino ; che li 
pagani che ci vedenano , piuprefto s obftimanano 
nella fiva cecità che fe mouefino per conuertirfi al- 
la fanta fede: | 

Hanemo gran bifogno de chi ci dicala uerita 
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fpeffe uolte < che ci moStii nofiri errori, & 
peccatise ci confefti o er faccia far penitenza: 
er ictadmonifea » percherlfmenticarci noi di Dio 
oltrà.dinofiramalizianafie etiam di non bauer 
chi c'infegni Dice Chriflo Noftro Signoresdoman 
date o ut fard dato,battete &y ui farà aperto, & 
coft not come feriti domandiamo d 7. Rs crman- 
di curare» & come moleftati da li nemici do- 
mandiamo ci faccia aprir? > accio non fiamo am- 
mazzati fuora del paradifo + & per l’honor-del- 


‘la facratiffima mortec pafsione de Chrifto cruci- 


fixo Dio omnipotente preghiamo è V R. ci man- 
di un’ altro fratello di quel fanto collegio per infe- 


«gnare d questo popolo » accio che e[fenda noi infè- 


gnati diamo anche buono effempio al popolo paga- 
no Et conla gratia del Signore s'aumentara fua 


, fantafede& denoi x deloronafteri molto frut 


to: Dio Noîtro Signore dara il premioa chi 
manda feminare al medefimo che femina ; il 
quale domandiamo fia il medefimo padre Toanne 
di Mefchita che tiene e/perientia gia di noi dr del 
la terra &y coftumi di quella.li dictamo etiam in 
bona uerità che nefJuno fappiamo che poffa uenire 
che lì faccia uantaggio nellafanta et boneSta uitaz 
cy tutte le uirtà religiofe : ne chi meglio o piu 
chiaramente ci dica quel che conuiene : ne piu af 
fiduo nella predicatione, confefioni & dottrina 
chriftiana d'ogni di,per li fanciulli & chriftiani 


now della terra: & torni per amor del Signore 
ananti che noi ci raffreddiamo del caldo fanto che , 
ci lafcioxe!r ci torniamo d fmenticare di noi iftefti * 
& adimbrattarci nel fango delle noftre miferie 4 
& per le piage facratiftme di Tefu ChriSto li tor- 
niamo è domandar medico per noftre infermità: 
i e guardî.V.R.chefe noncelomanda potria ef 
| Sere che Dioli mettefi a fuo contoli no$tri peccati 
f perche anche not fiamo fuo popolo & chriftiani &y 
fiamo appreffo di done Stanno li predicatori che fo- 
| noobligatta curar li feriti effendo chiamati, an 
che fenza effer chiamati gli fogliono cercare.uen- 
| gano adunchead aiutarci che in un catur ò una fu 
Pra tn quindici di (1 può di Goa uenir in qua. 
| Dopòqueftafinitahoggi che fiamoà 21.d° Ag0 
| fo 1557.arrind a questo porto la prima nane del 
| firetto di Meccayx& per la gratia de Dio ci da buo 
| ne none cheli Rumi ouero Turchi non fono ufti- 
tisma che c'è molta guerra frail Turcho dé Rè 
| d'Ethiopia& Cera mortagran gente d'una ban- 
| da& altra: pur » cheil Re di Etbiopiaera refta- 
| tofuperiore & quefto dice la prima Naue &> che 
| altrela feguitano . 
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In Venetia per Michele Tramezzino. 
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